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PRESIDENZA DEL VrcE-PlESIDENTE VIGLIANI. 

Boznmarlo - Omaggill - Seguito della tli1cua1ione lel progell-0 di legge relativo alle basi generali del­ 
l'ordinamento dell' esereito ,- Oasen1aiioni e conclUlioni del Re latore intorno alle varie proposte all' ar­ 
licolo 2 - Dichiara"ioni del Ministro· della Guerra - App1mti del &nalvre Amari, prof -, - Ri1c1·va e 
'roposta del Relatore - Avvertenza del Senatore Pettinengo - l.tan:ia del Senatore Bizio - Os1erva:iio11i 
del Senatore Cambra11·Dig11y, cui ri81)onde il Ministro della Guerra - COt11ideraiioni del SMatore Bi~io. 

La seduta à aper~ alle ore 2 31,, 
~ presente il Ministro della Guerra. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 

Processo verbale della tornata antecedente, il quale à 
1Pprovato. 
Fa omaggio al Senato: Il signor AristiJe Fontanella 

delle .sue Con1iderai:ioni sull« Compagnie di naviga­ 
'ÌOllf a vapore penin1ulare ed Ol'i-:ntale in Italia. 

~EGUITO DELLA DL~CUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
llELATIVO ALLE DUI GENERALI DELL' ORJHN.UIENTO 
l>RLL'ESERCITO. 

. 'Pl'esldente. L'ordine del giorno reca la continua­ 
llone della discussione del progetto di legge relativo 
•Ile basi generali dell'ordinamento dell'esercito. 
Siccome i Membri della Commissiono si trorano 

tiuni1i in altra sala per deliberare sopra lo proposte 
the sono state fatte nella tornata di ieri, prego il So- 
0410 di attendere un momento tantochè essi vengsno 
nell'aula. 
.<Dopo alcuni istanti entrano i Membri della Coni- 

lllissioue.) - . . 
Pl'estdente. Si riprende la discussione sull'art. 2. 
Sono •tale distribuite al Senato le direrse proposte 

the •ennero fatte sopra quest'articolo dagli orator i che 
Parlarono ieri. 
Pregherei l'oncrerole Commissione a voler manife­ 

•lare, per organo del suo Relatore, il suo modo di ve­ 
dere ~opra queste proposte, 
. Senatore Mena.brea., Relatore. Io dorrei in verità 
rispondere ai varii oratori che parlarono nella seduta 
d' ie • • · I d' . r1 sull'art. 2, Intorno a cui s aggira a iscus- 
;•one, e dovrei specialmente rispendere ali' _onore~ole 
enatore Rossi il quale è rientralo nella discussione 
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generale, anzichè limitarsi a parlare sull' articolo se­ 
condo. 

Dovrei respingere molte ddle accuse che egli r.,ce 
al Iìelatore della Commissione, a quella specialmente 
che io non abbia risposto adeguatamente al suo primo 
discorso, locchè deve forse attribuirsi al non avere io 
ben inteso il senso delle sue parole; ma io mi dispen- · 
serò dal riandare tale argomento, perchè sarebbe tempo 
perduto. 

Però l'onorevole Senatore Rossi pronunt.iò alcune 
parole che io non potrei lasciar passare inosservate. 

L'onorevole Senatore Rossi parve rimproverare alla 
Commissione cli essere esclusivamente composta di 
militari . 
In primo luogo la sua osservazione non è al tutto 

conforme al vero, poichè un onorevole Membro di essa, 
come tutti sanno, non appartiene al ceto militare; io 
farò inoltre osservare ali' onorevole Senatore Rossi 
che in Senato non ci sono nè militari, nè borghesi, 

. ci sono dei Senatori, dei ci ttarlini che vengono colla 
coscienza di fare il bene del paese, senza prco~cuparsi 
se appartengono ad una classe di cittadini piuttosto 
che ad un'altra; d'altronde noi abbiamo sempre di­ 
mostralo la massima larghezza d'idee in questa di­ 
scussione, e non si potreLLe accusare la Commissione, 
quantunque fosse esclusivamente composla di militari, 
di portare in quest'assemblea uno spirito di milita­ 
ri3mo, spirito che non ha mai esistito nell'esercito 
italiano, e non vi entrerà mai, poid1è l'esercito ha 
sempre dato prove di abnegazione, di rispetto alla 
legge, e di amore ali' eguaglianza civile • 

L'onorevole Senllore Rossi sembrava-rimproverare 
particolarmente al Relatore della Commissione la sua 
abitudine a trallare con militari, me11tre egli li av· 
•ezzo a trattare con genle che lavora e con operai; si 
persuada però I' onorevole Senatore Rossi che i mcm· 
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bri della Commissione sono g~nle di lavoro, e la prova 
si è che lutti hanno consacrato la loro vita, la loro in­ 
telligenza e le loro sostanze al bene comune; si per­ 
suada pure che anche noi sappiamo che cosa son~ i_ la­ 
voratori e gli operai, e che i soldati sono uommt al 
pari degli operai, :che egli tanto lodevolmente dirige 
nella carriera ind ustriale , tulio ciò che posso augurare 
all'onorevole Senatore llossi si è che la maggior 
parte de'suoi lavoranti abbia attlnto nelle tilt! de~l'e­ 
sercito quel sentimento del dovere, che è la prima 
base del consorzio sociale. _ 

Dette queste cose, passerò a trallue_ i. 'a~ii argo­ 
. menti che furono svolti nella seduta d1 ieri contro 
l'articolo secondo. 

E fra i primi oppugnatori, io debbo notare l'ono­ 
revole nostro Collega il Senatore Pastore , il quale 
vivamente ha impugnato il progetto della costituzione 
dei volontari. 

E qui debbo anche rispondere all'onorevole :s:na: 
tore Iìossi, il quale diceva : come volete che noi ci 
formiamo un'opinione sulla lq_:t:'.e in discussione, men­ 
tre non sono nemmeno d'accordo fra di loro i mem­ 
bri rlella Commissione? 

Permetta l'onorevole preopinante che io gli Iaccia 
osservare che la Commissione è perf-ttarncnte d'ac­ 
cordo sulle massime fondamentali di questo progetto 
di legge : la Commissione e, coroe credo, tutto il paese 
vogliono che sia costituito un esercito forte ;. e 
per avere quest'esercito forte, vogliono che sia di­ 
stinto l'esercito che dirò mobile, attivo, dall'esercito 
presidiale, che 1leve servire solo in tempo <li guerra 
mentre l'esercito attivo è destinato alle grandl opera­ 
zioni militari. 

· Credo che questo sia il conceuo generale, ammesso 
· dalla Commissione, 1 che è conforme alle idee , che 
furono svolte dal Signor Ministro della Gu: mi tanto 
nella sua Iìelazione, che ne'suoi discorsi, 

Inoltre noi parliamo da un principio fondamentale, 
cioè che l'esercito non deve essere com pc sto dello 
scarto della N:•ziene, deva ar12i essere rifornito di 
tutto quanto vi ha di meglio : ed è su questo prin­ 
cipio r.in1lamentale, che noi abbiamo basate tulle lo 
disposiaionl che proponiamo in questo progello di 
legg.~. Dunque sarebbe un grandissimo errore di vo­ 
ler escludere lutto cilJ che è lavoro, intelligenza eJ 
onestà per mettere nell'esarcito quanto non è ano per 
gli ai trl servizi. 

Noi crediamo che sia una necessità per l'esercito 
d'av~re gli uomini i più intelligenti che sia possibile, 
e che sia un bene per la Società, che gli uomini in­ 
telli,;~nti possano attingere nell'esercito quella educa­ 
zione sociale che forma la base di una Nazione. · 

Perrnetta il Senato che ritorni sempre all'argomento 
della esperienza. Abbiamo sollo i;li occhi l'esempio che 
la scienza è un grantlo elemento per la vittoria; epperciò 
,arfhbe un grand'crrore, 1e noi facessimo una l~i;ge 

che ;nesse per risultato di esclu<lere dall'esercito ciò 
che è lnoro, intelli~enza, onestà e sapere. 

L'onorevole Pastora ha combattuto vivamente I• 
creazione dti volonlari di un anno. 

Ei;li si è preocupalo di due iuee. . 
to Dell'eguaglianza cha deve esi;tere fra tulli i c1l• 

ladini, e che e1;1i tro1·a ofTfta dalla proposta lliniste­ 
riale accolta dalla Commissione. 

2° Dell'impressione che gli f~cero .i soldali, cosi 
detti distinti, che una volta esi~teval)e nell'esercito 
1ubalpino. 

Risponderò a questi appunti dell'onorevole Pastore. 
In primo luogo non mi pare che regga il rimrro· 

vero, che ·questa rlisposizione della l~gge circa i vo- 
lontari olfcnda l'~i;uaglianza. ' , . 

Dal momento che tutti i cittadini sono ammessi al 
volonlariato, purr.hè abbi~no i rrquisiti dtterminat_i, 
è evidente che non faccidmo per questi, se non ciò 
che si fa qu~ndo si domanda ad un indi,iduo eh~ 
vuole entrare in una carriera, di presentare le tal~ 
e· hli i;aranzit b~stel'Oli a far pr~sumere che rgh 
possa con profi llo fornirA 11u1 sia carriera : Cite~ò 
acl fsempio i giovani cho entrdno nell' accademia 
di Modena; anche per questi si potrebbe dire che è 
un'ingiuslizia sociJle, perchè ntn vi sono che cio· 
vani ricchi, i quali possono aspirare a qu~la car­ 
riera, dovendosi spendere sia per l'istruzione sia per 
il resto. 
lfa allora se andi.amo di questo passo, bisogna dire 

&he lutti 1li uomini deYono essere perfettamente 
e::;~ali nella aocietà, perchè altrimenti vi sarà in~iu· 
stizia. 

Mi pare che si aLbia qui una fulsa idea della vera 
eguaglianz3, che è la base della nostra società. pe;r 
e1:uaglianza noi intendiamo il dirillo che tutti hanno 
di giun:;ero alla tale o tale altra posizioni! social~, 
purchè presentino quelle i;uu~ntigie e ·quelle cond~· 
zioni che sono neceuarie; basta che non vi sia condi­ 
zione di uscila che possa impedire di giun::;ere .0 
qualunque 1tato sociale, e la prova rhe questo è il 
principio rondamentale del nostro go,erno, si ha 1~8 
ciò, ch•J nelle prime cariche dello Stato e nelle pow 
zioni più elevate della società vi tro,iamo uomini par· 
liti dalle Colldi~iuni più umili della società stessa. 

Dunque nessuno può !lira che la proposta dci vo· 
lonlari ven::;a a ledere il principio di eguai;lianza; essa 
la,cia le cose come sono; disposi2ione ingiusta sa· 
reLhe quella di YolH !~sciare a una parte di cillll'. 
dini 1pputenenli ad una dat3 casta, di poter essi soll 
pervenire 1111 una determinata posizione. . . 

Allontan :to questo primo rimprovero di ingiustizia, 
vengo al secondo punto delle argomentazioni del gc· 
n•Jrale Pastore, che para::;on'ln i volontari che voi;liarn.0 
proporre in quesla legge, coi soldati distinti che es•· 
stevano una volta nell'esercito subalpino. Quaolunque 
dallll file di que~~i so!dati distinti siano usciti uffl_­ 
ciali eccellenti, pure, come il generale Pastore ben di 
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ceva, il sistema non- fece buona prova, ed è vero che 
vi erano tutti gl'ineonvenienti da esso mentovali, ma 
fra questi soldati distinti ed i volontari proposti, vi 
è una diYersilà Immensa. I soldati distinti in Pie· 
monte erano; per cosi dire, esenti da ogni specie 
di serviiio, dopo pochi mesi erano insigniti del 
@rado di caporale o di sergente, avevano scuole spe· 
ciali per cui erano d'imbarazzo al colonnello, il 
quale doveva loro somministrare i prufessorl. Erano 
anche, direi, oggetto di malcontento per gli altri sotto 
11fficiaJi che rederano individui insigniti di gmlo, e 
che non sapevano nemmeno tenere il Cucile in mano. 

Ma i nostri volontari sono un'altra cosa tutta di· 
versa; dal momento che sono volontari i, devono fare il 
servizio come lo r~nno gli altri soldati coscrilli, e non 
devono· essere esentati da nessuna eorvée, da nessun 
dovere. Essi devono essere come tutti gli altri coscriti 
che sono chiamati sotto le armi. Per essi non esiste· 
ranno scuole speciali d'istruzione, essendo già questi 
volontarii dotati di qualche istruzione nell'entrare nelle 
file dell'esercito, e se vorranno istruirsi, dovranno essi 
stessi procurarsi i mezzi occorenti. Inoltre non re­ 
cheranno nemmeno disturbo nei reggimenti, come le· . 

· llleva l'onorevole Senatore Pastore, perchè la massima 
P~rte di quei giovani saranno incorporati nelle sedi 
di distretto che verranno costituite giusta il progetto 
dell'onorevole signor Ministro della Guerra. 

Sr. è sià dello più volte, si 6 scritto nella relazione, 
ed il Ministro lo ha ripetuto dinanzi al Parlamento, 
che suo intendimento era che i coscritti nel 1° anno, 
e nei primi nove mesi dell'anno, invece di essere man· 
d?ti al reggimento, fossero manlennli nelle sedi ilei 
distretti dove potrebbero ricevere i primi elementi dell'i­ 
struzione militare, cioè manepglc dell'arma, tiro a segno 
scuola di pelottone, ecc.; insomma tutto quel congegno 
che è necessario a fare il soldato. Quindi quando 
avrebbero avuto questa prima istruzione, essi sarcb 
bero mandati alla sede del reggimento. · 

Ora, i volontarii cui accenniamo saranno in que­ 
ste precis~. condizioni, saranno mandali alla sede 
d:t distretto dove staranno cogli altri coscrilli, e là 
riceveranno quella prima educazione militare che da 
essi si richiede. 

Forse vi sarà un'eccezione per quelli che vogliono 
entrare nell'artiglieria, genio e caralleria; · forse nella 
c.ivalleria vi sarà qualche difficoltà; m1 vi sono on· 
clu~ delle scuole di earalleria, Per l'artiglieria, vi sono 
le sedi di r~g:;imento che non si muovono mai, ed an­ 
che Il si troveranno nelle stesse condìaioni di quelli 
che vanno nella sede del distretto. Per il Corpo dcgl] 
zappatori del genio vi ha la sede fissa a Casale, essi 
anùranno dunque a Casale, dove riceveranno la prima 

. educazione militare. 
bi ~·~de. dunque l'onorevole Pastore. che tulle. le oh: 
ez1oni f.itto contro l'istituzione dei volontari sp~rt· 

•cono, poichè nessuno dei timori che ha manifestate 
Potrà av.erarsi. 
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Non è un'ingiustizia, perchè se entriamo nella via 
dell'ingiustizia, vi è un in:lividuo che nasce con 50mila 
lire di rendita e potrebbe dirsi ingiustizia. relativamente 
a quello che nasce con 300 franchi di rendita: è una 
dlsuguagllauza che esiste fatalmente nella società. 

Questi volonlarii non desteranno nessun motivo~ di 
odio nei reggimenti, perchè ad essi non si farà nessun 
favore; saranno trattati come tutti gli altri soldati. 

Dunque distrutte tulle queste obhiezioui del nostro 
Collega, io credo che non debba esservi timore cl111 

questi •oloulari siano d'incaglio nell'esercito. 
Dette queste cose, vengo agli emendamenti proposti 

dagli altri nostri onorevoli Colleghi. 
Tre sono gli emendamenti stati presentati, il primo 

dall'onorevole Senatore Cambray-Digny, il secondo dal 
Senatore De Gori, il lerzo dai Senatori Ros~i e Ginori. 

Se il Senato me lo permette, li esamineremo suc- 
cessivamente. · 

L'emendamento del !Senatore Cambray-Digny cade 
sull'art. 2 ora in discussione, ed è concepito nei se· 
guenli termini: 

e All'ultimo capoverso si soslit~iranno i seguenti: 
, Questi volontari non conferiscono nl fratello il 

diri1to all'c$enzione dal servizio militare. 
• Compiuta la ferma di un anno, passano di pien 

diritto nella milizia provinciale quando abbiano dato 
provo di sufficiente istruzione militare. 
, Sono esoMrati da oglli altro obbligo di leva. , 
L'ultim~ capoverso dell'articulo d~lla Commissione è 

in questi termini concepii•> : . 
e Questi volontari non sono esonerali da verun ob­ 

blii;o di leva, nè conferiscono al fratello il diritto al­ 
t·~senzione dal servizio militare. , 

Come vede il. Senato, l'ultima parte di questo capo· 
verso coincide con quella dell'emendamento dell'ono· 
revole Senatore Cambray-Digny, ma la prima ne diffe. 
risce sostnnzialmcnte perchè è dello n~I progetto "che 
questi volontari non sono esonerali da verun obbliso 
di leva, il che vuol dire che quando hanno terminato 
il loro anno cii servizio sollo le armi come volontari, 
essi seguono la sorte dtlla categoria alla quale ap· 
partengono, per cui se l'estrazioue a sorle li ha posti 
nella prima categoria, essi sono sottop~sti a tutti gli 
obbli;;hi della prima, e se invece la sorte li ha desti· 
nati alla seconda, apparterranno a questa. 

A que3to riguardo debbo osservare che in virtù di 
articoli susseguenti ~ fatta la facoltà ai volontari che 
hanno compiuto l'anno di loro servizio, ed hanno dato 
prova di 1ufficient11 capacità, di pagare un prezzo di 
a1Tranca2ione minore di quello stnliilito per gli altri 
ed il cui ma,;imum. è del terzo di quello fissato pe; 
qurlli che non appartengono alla categoria dei volon­ 
tari. 

Q11rsto è un primo favore cho ai vrilonlari si è fatto. 
Paisando poi al secondo, esso risulta dall'articolo U 

del p~og~llo di legge, e ~onsiste in cib, che questi vo· 
lontar1, che hanno compmto il loro anno di servizio1 
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ed hanno dato prora di sufficiente capacità, possono, 
mediante un esame speciale, essere promossi (notale 
bene, o Signori) a sottotenenti nella milizia provin­ 
ciale. 

Vedete dunque, o Sisnori, i due vantaggi che sono 
falli a questi uomini; quello di non pagare che il 
terzo al più del prezzo di affrancazione per passare dalla 
prima alla seconda categoria, e quello di poter sssere 
nominali, sollo lenenti nella milizia provinciale mediante 
uno speciale esame, 

Ora l'emendamente dcl nostro onorerole collega Cam­ 
br~y-Digny estende assai di più i •anlaggi che si 'l'O• 
gliono conferire a questi volontari; ed in!alli col se· 
condo inciso della sua proposta gii ùice: < Compiuta 
, la ferma di un anno, passano di pien diritto nella 
, milizia provinciale, quando abbiano dolo prova di 
, sufficiente istrusione militare. , 

. ·Notate bene, o Signor], che quando mediante l'af­ 
Irancazione, si passa dalla prima alla seconda categoria, 
entrando nella seconda, il giovane che vi appartiene, 
percorre due stadi, un primo stadio nella riserva com­ 
plementare dell'esercito, per tre anni; terminali questi, 
entra nella milizia provinciale. 

La proposta dell'onorevole Digny avrebbe per risul­ 
tato di far passare addirittura non più nel primo 
compartimento della riseva, ma nella milizia proviu­ 
ciale; inoltre la proposta dell'unorevole Digny esonera 
il volontario che hn fallo il servizio di un anno- da 
qualunque premia di ntl'rancaiione; mi pare di nere 
inteso cosi. Io debbo fermare l'allenziono dcl Senato 
sopra queste due proposte del Senatore Diiiny, cd innunzi 
tutto sopra la esensione per i rolontarl di un anno 
dal pagare qualsiasi premio rii affrancazione. Dietro la 
proposta che è contenuta all'art. 6., in questo articolo 
è deuo : < l voloutari menzionali all'art. ~. i quali alla 
, fine della contraila ferma hanno dato pro'l'a di sulfl­ 
• ciente istruzione militare possono poi conseguire all'e­ 
» • psca della leva della classe rispettiva l'affrancazione nel 
, senso dell'art. '· pagando una somma che viene 
, in occasione di ogni leva fissata per decreto reale e 
, che non pub essere maggiore dcl terzo di quella 
, stabilita per l'affrancazione ordinaria. , 

Come ,eJll il Senato, il limite di un terzo del prezzo 
fissalo per l'affrancazione ordinaria è il limite di cii> 
chi! può essere imposto ai volontari, ma è in facoltà 
<li diminuire questo prezzo di affrancazione al punto 
tale, direi, che il prezzo di affrancazione pei volontarii 
diventi quasi nulla: ciò dipende dal risultato dell'espe­ 
rienza che si rarà. 

Debbo ricordare che l'idea dell'intredurlone di questi 
volontarii non fu per fare loro un bcneflslo speciale, ma 
ebbe doppio scopo, il primo è di poter procurare alla 
milizia provinciale ufficiali I quali avessero l'istruzione 
sufflciente per convenientemente comandare in questa 
milizia; il aeconùo dì far passare nella seconda cale· 
goria. e specialmeule nella riserva, dei giovani i quali 
avessero un'istruzione discreta, e che potessero, al 
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momento in cui la riserva debba entrare in campagna, 
nere un tal quale corredo di cognizioni neccss1ri.i 
per potere essere utilizzati imme<liatam!lnte; giacch~ 
se si prendono giovani che n~n abbi~Qo avuto istruzione 
nè militare né altra, bisogne~à istruirli prima che possano 
entrare nell'esercito attivo. Noi adnnque nremo coi vo· 
lontari proposti due vanlai;gi: i. di formare un gruppo 
di giovani istruiti per gli ~rtìciali della milizia, e poi 
di mettere nella riserva <lei giovani che hanno già 
nuto un'istruzione, e che in c:iso di guerra potrcb· 
bero essere immediatamente posti sotto le armi ed 
esservi utilizzati. 

Pl!r raggiungere questo scoplf è evidente che bisog1;a 
alleneni nl progetlo propostovi ; fra ~li altri vantei:gi 
di cui godrebbero quei giornni vi sarebbe quello cho 
possono con facilità diventare ufficidi, e di più il pre· 
mio di afTranca:i:ione ridotlo, al maximum, ai terzo di 
quello che devono pagare gli altri ; ma se il lliuistro 
vede che questo premio di un terzo sia già troppo ele· 
'l'alo, siccome è suo interesse di aver molti di questi 
volontari, abbasserà il pii!mio fino a cbe possa en­ 
trare nell'esercilo un numero sufficiente ili volontari 
per ragi:iungere lo scopo che si 6 proposto. Per cui 
credo, almeno la Commissione è di parere, che sollo 
questo riguardo bisogna fo.;ciare un poco <li libeì·tà al 
Ministro, e quando la legge avrà fissato un limite pro;· 
simo del prezzo di atTrancazione per i volontari, è 
molto probabile che il Ministro sarà propenso a di· 
minuire il prezzo di affrancazione,· e che potrà essere 
Hbbassato a segno da raggiungere anche lo scopo do­ 
sitleralo dall'onorevole Senatore Digny. 

Perciò la Commissione crede che non sia conve• 
niente variare il progcllo di leggo a questo riguarilo, 
percl1~, lo ripeto, sarà n~ll'interesse del ministero 
stesso di diminuire il prezzo d"alTrancazione. 

Viene l'allro punto della proposta dell'nnorevde Se­ 
natore Digny, che suona cosi : 

< Compiuta la renna di un anno, passano di r•ien 
diritto nella milizia vrovinciale quando abbiano dato 
prova di rnffìcienl.i istruzione mililare. , 

(lo ac.ecnnalo un momento fa come lo scopo del!a 
creaJione di questi volontari era, di avore nella ri­ 
serva giovani istruiti i quali, chiamati sotto_ le arn;i, 
pole3sero pre~tarl! un buon 1r.rvizio, avendo l'espc· 
rienza dimostrato che quando si hanno <li quelle ri· 
serve che ancora non abbiano servito1sollo le armi, 
non si possono immediatamente adoperare in i;uerP, 
ma conviene mandarle ai 'depositi e dar loro le prime 
istruzioni. 

Con i volontari si avrebbero nella riserva preziosi cli!· 
menti mentre coll'emen<lamenlo Di~ny questo sistema 
s~rchlrn completamente sòvvertilo, epperci/J queJl3 
proposta dcl Senatore Digny parve eccessiva. 

Se non che la Commissione si è attenuta ad un 
temperamento medio, ed io desiclorerei che qu.;slO 
temp~ramento m~dio, qacsta via ùi mezzo dove spe­ 
riamo, alat t1erilaa, che abbi3mo segui!a, venisse ac- 
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Celf.ata tanto dal signor Ministro quanto dall'onorevole 
prnponente. 

L~ Commissione Infatti ha pensato al secondo scopo 
rhP. Tuoi rai::giung•re la legge, cioè quello di creare 
11.ei ~old~li atti • diventar ufficiali della mmzia pro­ 
V111c1ale; ed 11 questo intento la Commissione sarebbe 
del parere di accordare il v1ntaggio proposto dall' o­ 
noreYole Di~ny di passare addirittura da volontari alla 
~ilizia provinciale come ufficiali a quelli soltanto fra 
1 i:iovaui i quali, compiuto l'anno di servizio ilei · TO· 
fo11tariato, avPssero dato prova dell' idonrità richiesta 
dalla legge, e•I inoltre uessero superato un esame 
au.rticicmte a dimostrare la loro capacità ad esser no­ 
~•nati e promossi uClìciali della milizia prorlu­ 
ttale. 

· Con ciò questi giovani verrebbero, prr cosi dire, 1 
Saltare lo" stadio della risena complementare, ed en­ 
trerebbero immediatamentn a far parte della milizia 
Provinciale dore potrebbero, mediante la prova data, 
essere namiaati ufficiali. · . 

Ora,· io credo che questo temperamento possa essere 
a~cettato anche dal signor Ministro , perehè non e' ~ 
htnore che ci sia ecced .. nza di questi giova'ni che 
ahbiano le qualità richieste, anzi io ho timore del 
contrario. 
. Per cui, mediante le proposte che fa la Commis­ 
sione si terrebbe ad un tempo a combinare colle idee 
dc,) Senatore Digny, e nello stesso tempo non· ai rer­ 
rei.be ad Incagliare il sistema del sii. Ministro, perchè 
•nzi dirò, non si farebbe che confortare i i;iovani a 
studiare onde rendersi meritevoli di essere nominali 
Ufficiali. 

!~reo dunque in qual senso la Commissione verrebbe 
a~ accettare in parte la proposta dcl Senatore Di~ny; 
e •liora questa modifìcazlone verrebbe portala, non 
~li'articolo seconde, bensì al sesto, di cui già diedi 
ettura, e si farebbe un secondo inciso formulato nel 
~odo seguenl~, salvo poi a rivederne la dicitura, per­ 
c è l'abbiano improvvisala: 

e Qualora questi volontari, oltre le provi precedcn­ 
' temente accennate (che sono quelle d'idoneità, quando 
> harinct terminato I' anno di servizio), subissero con 
> successo i;li esami, prescritti dall'articolo ~7 pH es· 
> sere aLilitati ad esser promossi ufflciali nella "mili­ 
> zia provinciale, essi saranno di pieno diritto collo­ 
, c31i nelle milizie provinciali dove dovranno compiere 
• la loro ferma di ienizio. t 

.Q''.esta sarebbe l'aggiunta che la roetra Commis­ 
'?1s~1one proporresbe di portare ali' articolo 6, salvo, 
l'~eto, a riYederne la didlura cl1e fu improvvisata, e 
;1.e potrebbe esser presentata in modo forse più sem- 
~e e più corrello. . 

I)· engo agli articoli seguenti proposti dal Scuotore .. :~ny. L'articolo al!~iunto subilo dopo il serondo sa. 
be questo : . 

g· e L~ ferma di un anno potrà essere acr.ordata anche a 
•ovani artisti ed operai meccanici, apparltnenli alla 
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prima c;.tegoria qu;tndo lo esigano interessi industriali 
iinporlanli, purchè : , 

e 1. Soddisfacciano alle condiziooi stabilile ai 
numeri 1, ! e 4 dell'arlicolo l. 

t ~. Abbiano compiuti in modo sodrlisfacente ali 
studi elementari. · . 

• A quPsla classe di Yolon lari potrà anche essere ac~ 
cordato di passare tulio, o parte del tempo della loro 
ferma come operai negli opifici militari. 

t Terminata la ferma di un anno i Tolontari con· 
tempiali nel presente articolo passeranno di pieno di· 
rillo nella srconrla catPi;oria. 

t Nemmeno questi volontari conferiscono al fratrllo 
il diritto dell'esenzione dal servizio militare. t 
Io debbo far notare al Senato che fra le condizioni 

richieste dall'art. ! pclr poter essere ammessi com• 
Tolontari, vi è quella di dimostrate con attestati legali 
e con 11ppositi esami di aver fallo con succe~o llli 
studi com11lr-ti delle scuole ginnasiali o tecniche cor-· 
rispondenti. 

La proposta dell'onorevole Senatore Digny nrr~bbe 
a rendere meno severa la prescrizione di quest'articolo 
per i giovani artisti, o meccanici, richiedendo soltanto 
d11 essi l'istruzione che si dà nelle scuole primarie 
elcmen lari. , 

Se veramente ta Commissiono avesse creduto df 
introdurre per condizione di ammissione come Toloo­ 
tario, sollanto l'istruzione che si richiede per le scuole 
elementari, allora questa prima parte della proposta 
de!l'onoreTole Senatore Dii;n1 non avrebbe ra&ione di 
e~smi, poichè questo vanlag&io si estenderebbe a tutti 
gli artisti operai, i qu111i avessero l'islruzione elcmen· 
tare. lla la mag~ioranza della · Coremissione, e per 
mei;lio dire la Commissione, mantenendo questa con­ 
dizione delle scuole ginnasiali, non potrebbe nemmeno 
acc~liere la proposta del1'011orevole Di11ny. 

Non è perchè la Commissione non riconosca che i 
meccanici e gli artisti siano meritevoli di riguardi 
speciali, ma per un principio generale che si è cercato 
di introdurre, o per me.;lio dire di m3otenere in , 
quPsta leg&c, cioà di escludere tutto ciò cl1e può avere 
carattere di arbifrnrfo, e d'introdurvi wllanto ciò che 
è tassativo, perchè nel nostro paese non vi sono che 
le prrscrizioni lllssathe, le qusli non possono dar !urgo 
ad abusi; ma dal momento che vi è l'arLil1 io, subentra 
il pericolo di abuso, che sorge malgr•ùo tutta l'atten· 
zione dei Magistrati e delle persone cha a.ono destinate 
a mantenere l'osservanza della lene. 

Ora, come si farà la scelta dtgli artisti? Quali sa­ 
ranno gli operai meccanici che donanuo essere favo­ 
riti? I pillori, gli archilelli, i disc'11~tori sono lutti 
artisti; ma oltre questi •e ne sono di altre specie 
bisognerebbe designare quali siano quelli che si intP.n: 
dono contemplali dalla leggP, 

Passiamo or11 alla calei;oria dei meccanici. Questa 
categoria à immensa, ~ sterminala, direi quasi che vi 
si potrebbero comprendere tutti le classi della società 

:1 !"..*.' u '1,.' 
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\' edete Junque, o Signori, che con queste disposi­ 
zioni si aprirebbe un varco grandisslme all'arbitrio, 
per cui se la Commissione si proponesse di favorire 
l:lli artisti, gli operai meccanici ed altri, OYe adottasse 
la dizione dell'onorevole Cambray·Di~ny, v~rrebbe 
a perla una sorgente di disordini tale da togliere ogni 
autorità alla legge, 

Per questi motivi la Cummissione non crede che si 
possa adottare l'articolo proposto clal Signor Senatore 
Cambr~y-Digny, o almeno, la prima pari• non avrebbe 
ragione di essere, se la Commissione si fosse limitata 
a volere gli studi delle scuole elementari per chi aspira 
ad essere volontario. Ma siccome noi intendiamo in­ 
trodurre nell'esercito elementi istruiti, perciò la Com­ 
missione ha proposto che si ten~a conto soltanto de­ 
gli studi ginnasiali o tecnici corrispondenti, sempre 
coll'idea, non. di abbassare l'esercito, ma di rialzarne 
lo spirito ed il morale. 

Vengo alla seconda parte della proposta del.Senatore 
Cambray Di1Jny, di cui dari> nuovamente lettura. hi 
è detto: 

e A questa classe di volontari potrà anche essere ac­ 
cordato di passare tutto o parte dPI tempo della loro 
ferma come operai negli opifici militari. > 

Io credo che questa clausola non ha bisogno di es­ 
sere inserita nella legge, poichè è in facoltà dcl .Mi­ 
nistro di far passare i giovani che coltivano un'arte 
negli arsenali dove possono essere utilizr.ati e dove, 
posso dirlo, questo elemento non abbonda ma fa di­ 
fetto; pèr cui se .nelle file dell'esercito lrovansi gio­ 
vani che abbiano dell'abilità come meccanici, od in 
altre arti, il Senato può andar sicuro che è cura del 
llinislro di farli passare nei corpi dove queste spe­ 
cialità sono particolarmente utili, per esempio negli 
arsenali di artiglieria, nel corpo del Genio: se ne 
applicano anche alcuni allo stato ma~giore come foto­ 
grafi, rilevatori ecc. 
. Dunqne quest'articolo non ha, come dissi, ragione 

di essere, perché ciò che li si prescrive già si fa at­ 
, tualmente. 

e Terminata la ferma di un anno, i volontari con- 
1:mplati nel presente articolo passeranno di pieno di· 
ritto nella seconda categoria. , · 
Neo. h? biso:;no di ripetere i motivi per i quali la 

Commissiona non crede quest'articola utile; poichè è 
falla facoltà ~al Ministero di diminuire talmente il 

. prezzo dcli' atTrancaziooe <lei volontari , e di ridarlo 
ad una cosa quasi insignificante per cui anche questo 
desiderio del!' onorevole Senalore Cambray-Digny &3rà 
appa1:ato mediante la dispo~izione che certamente il 
Ministero non si rifiuterà di dare, perché è suo inte­ 
resse di darla. 

Delibo poi Care-anche un'altra osservazione che il 
mio collega Senaiore Petilli mi ha suggerito ed ~ che 

e ' questa legge non è poi talmente onerosa da dover spa- 
ventare quei giovani ;che percorrono la carriera arti­ 
stica, poichè vediamo che su 250 mila individui che 

,3s 

debbono concorrere anuualmente alla leva, le ne sono 
tutt'dl più 60 mila, ed attualmente 45 mila che sa­ 
ranno chiamati sotto le armi, e gli altri se ue tornano 
in seno alle loro famiglie chi per servir loro di aiuto 
e sostegno, chi per attendere alle arti ed industrie, per 
cui noo pull dirsi che questa si11 una le@'g'e gravosa. 
D'altronde fa legi;e quale vige atlualmente, r.on ha mai 
sollevate bguanze, e il progello di legge che stiamo 
discutentlo non è cJTettivamente in tempo di pace più 
i;ravoso di quella IPi;ge. Non lo è che nel senso eh• 
gli affrancali, invece di essere esonerati completamente, 
passano nella 2.• categoria ; ma gli affrancati sòno 
pochissimi nell'esercito, e non ollre.passano medi1tmente 
due mil3 all'anno. 

.lnche allualmente IP. seconde categorie possono es· 
sere chiamate sotto le armi. Abbiamo -.eduto nel 1866 
che tre classi di seconcla categoria furono' chiamate 
sollo le bandiere e presleruno servizio per un assai 
lungo lempo. Perta.nto si può dire che la iegge che 
stiamo discutentlo non è mollo più grnosa di quella 
che è attual111ente in •igor~. La sola gravezza che ap­ 
porta è nel senso che aumenta di cinque anui l'ob· 
bligo al 6ervizio militare per la seconda categoria, ed 
il passaggio per 11li atTranrati alla seconda categoria. 

Dunque io credo, che queste facilitazioni, che do· 
manda l'onorevole Cambray-Di;;ny, e che in Prussia 
erano nM~ssarie, Assenclo tutti gli uomini in servizio 
niilitarei non sono cosi neéossarie da noi, perocchè lì· 
nora non 'fi furono lagnanze, e siccome I~ legge che 
proponiamo non aggrava sensibilment11 le popolazioni, 
io credo ~i possa lasciare la proposta della Commis­ 
sione come sta: per addolcire il rii;:ore della l~gge si 
ha l'affrancazione ed il lolontariato; ora siccome le 
porte del volonlariato aono larghe, io rn:do, che senz• 
fare altre variazioni all'infuori di quelle che abbiamo 
pr,lposle, sio proneduto a lutto ciò che è desidera· 
bile per il serviziu sociale, oltre che a quello dello 

, ~ esercito. · 
Viene l'articolo 3 proposto dal Senatore Digny : 
e L'autorità militare potrà: 
• t. Abbreviare la permanenza sotto le bandiere 

dei \Olonlari contempfoti agli articoli precedenti. 
> 2. Ritardare fino al 24° anno <li età la loro 

chiamata sollo le bandiere, 
• 3. Esonerarli inlieramenlc o ~rzialmente dal· 

l'obbligo dcl proprio mantenimento ed equipaggiamento • 
nel qnal caso non potranno i volontari 1ppartenere 
che ai Cor11i di Fant~ria, e agli Zapp9tori del Genio, 
o agli Operai militari. 

• Un r~golamento da approvarsi per Decreto Reale! 
sentito il Consii;lio di Stato, determinerà i casi ed 1 

modi dell'esercizio di questa facoltà, e fisserà le norme _ 
per l'applicazione delle disposizioni relative ai volon­ 
tari cli un anno. > 

Prendiamo una ad una le proposte contenute io 
questo articolo: 
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t t. Abbreviare la permanenza sollo le bandiera dei 
Volontari contemplati agli articoli nrecedcnti. ,. 

Questa facoltà il llinistro l'ha sempre, e se ne è 
. sempre valso, ma si mette sempre nelle leggi un tempo 
fisso e determinalo per l'obbligo militare, nflìnchè non 
~i sia luogo a richiami per parte di coloro che deb- 
bono pagare questo tributo. . 
. Se si lasciasse qualche incertena, è evidente che 
ciascuno farebbe dei richiami; mentre essendo la IPgge 
lassativa, si sa che si deve stare tanti anni sollo le 
armi, epperciò nessuno reclama. 

Può venire il caso che il Governo si trovi nella 
condizione di poterIicenalare una classe, darle il con­ 
gedo prima che sii trascorso il tempo per I' obbligo 

, militare, e questa racollà il .Ministro l'ha sempre avuta. 
E crediamo che il :Ministro se ne varrà ad ogni occa­ 
sione, il che produce un vantaggio primo per l'Indi­ 
~iduo, secondo per l'erario, perocchè è sempre un 
vantaggio per l'erario di ridurre il servizio sollo le 
armi. 

Quindi la· Commissione crede che questo primo in­ 
ciso della proposta Camliray-Digny sia superfluo. 

t 2° Ritardare lino al ventiquattresimo anno d' età 
la loro chiamala sollo le bandiere. J 

Qu(•sta proposta del Senatore Digny e conforme a 
quanto si pratica in Prussia, dove è stabilito che i 
giov~ni volontari possono rimandare fino a 23 anni 
compiuti I' epoca in cui faranno l'anno di S<'rvizio 
•otto le armi, e pub qnPst' epoca essere prolungata 
di uno a più anni seconde il parere delle Commissioni 
lllilitari e secondo le circostanze in cui si trova il 
giovine. 
Io bo già accennato che le condizioni <li ammis­ 

siòne al volontariato in Prussia sooo più rigorose di 
~nelle che noi proponiamo nel nostro progetto .di IPgge; 
•n Prussia bisogna avere subiti esami analoghi a quelli 
che si danno da noi per la licenza liceale, .sulle ma­ 
tematiche, filosofia, rettorica, ecc., avere cioè un cor­ 
redo di dollrina assai ragguardevole. È falla, è vero, 
llna eccezione prr gli allievi meccanici, ma anche 
quPsti devono avere una istruzione equivalente a quella 
che si compsrtisce nelle nostre scuole tecniche gin­ 
nasiali, per cui si vede chiaro che in Prussia vi è una 
esigenza grandissima per l'ammissione dei glovaui al 
tolontariato. 

Di più quei giovani non sono poi esclusi dal 
Servizio quando scoppia la guerra, ma allora sono 
~1 · · 11amali e seguono la sorte della classe alla quale ap- 
partengono, non vanno nella landawher, ma rPSIJno 
Della categoria di riserva a cui sono ascritti e perciò 
fanno parte sostanzlale dell'esercito. 

Ora, siccome sono tutti giovani che si sono dedicati 
• (•rofes~ioni liberali artistiche o meccaniche nel senso 
P_iù Elevato, è chial'O' che tutti quelli che vogliano e 
~Ossano entrare come ,olontari, non hanno termìuaro 
1 loro studi all'epoca precisa nella quale dovrebbero ar­ 
rular~i; ciò post«, la interruzione di un anno di studi 

può essere di. nocumento grandissimo ~Ila carriera di 
quei giovaul, i quali dopo un anno o due di corso in un 
istituto superiore dovessero interromprrlo per restare 
sotto le armi un anno, passato il quole, certamente si 
rimettono con molta dif;ìcollà agli studi. 

Ciò però non accade per quei giovani i quali sono 
nella proressione degli artieri ai quali i rudimenti del­ 
l'istruzione sono impartiti prima che abbiano ragfiuolo 
i 20 o i ~I anni di etA ; a . questa Età sono buoni 
operai, la loro educazione si può dire perfella, non 
hanno bisojjnO che della pratica,. ma la teoria l'hanno 
imparata. 

Adunque la vostra Commissione credo che la pro· 
posta falla dall'onorevole Senatorv Cumbray-Dign! sia 
troppo lari;a, inquantochè verrebbe a da1"e i mede· · 
simi vantaggi la11lo ai giovani che non ne hanno 
biscgno, che a ·quelli a cui ciò gioverebbe; eppercil> · 
la voslra Commissione , entrando anche io 111rle 
nell'ic!ea dell'onorevole Se!latore Cambray-Digny, sa­ 
rebbe propensa ad accor.Jare ai gio1·a11i che seguono 
un corso universitario o scuole tecniche o commerciali 
rispondenti, la facoltà di dilTerire il loro anno di vo · 
lontariato fino al Uo anno di età. In questo modo &i. 
accorderebbo questo solo per quelli 11 cui cill è indi· 
speosabile, e Ìlello stesso tempo non si aprirebbe il 
csmpo a quei giovani che non hanno d'uopo di questa 
fdcilirazione, locchè potrebbe dar luogo a molli abusi 
che, come dissi, la Commissione ed il ~liraistero si 
sono studiati di elimin3re. 

La Commissione proporrebbe dunque di dire: e L'au­ 
, torità militare potrà ritar,lare la chiamata sollo le 
• bandiere dei volontari regolarmente iuscrilli ad un 
,, corso univcrsatari9 o delle scuole tecniche o com· 
, merciali superi.1ri. , 
In quanto all'inciso 3, dove l'onorevole Senatore 

Cambray Dillny propone di esonerare interamente o 
parzialmente dall'obbligo ni mantenimento e dell'equi­ 
pa~giamento una parla di questi volontari; la vostra 
Commissione non r.redert·Lbe di dover adollare que&to 
rrindpio, ver~M anche qi1i si andrebbe completnmente 
nell'arbitrario. Chi potrà dire che quel giovàne o quel­ 
l'altro può aver hbogno di quel favore~ Que&lo epri­ 
rebue il varco a tutte le sollecitazioni immaginabili, 
ed avrtbhe anche per risullat.i di privare l'esercito di 
mohi giovani che sartLbe mollo me;;lio fossero nelle 
sue file. 

PHciò la Commissione non crede opportuno di adot­ 
tare l'articolo 3, perchè sarebbe completamente con­ 
lrnrio ai principii della l~g;;e, la quale, come ripeto, 
vuole tulio ogni arbitrio che possa dare adito ad abusi, 
e questo paragrnfo ne sarebbe invece la sorgente. 

Queste sono le osservazioni che la tostra Commis­ 
sione ha creduto di fare sopra gli emendamenti del~ 
)'onorevole Senatore Cambra!·Dii;ny. 

I.a Commissiono: si è u;;ualmenle preoccupata degli 
emendamenti proposti dall'onorevole Senatore De Gori · 
e ù~(;li onorevoli Seoatr.ri Ilossi e Ginori-Lisci; ma 
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prima di entrare a discutere s?pra questi emenda­ 
menti io faccio osservare che I emendamento del Se­ 
natnra De Gori rientra in parte, ma in modo più largo, 
in quello del Senatore Cambray-Digoy, e che qualora 
venissero adottate le proposte che sono fatte dalla 
Commissione relativamente all'emendamento Cambray­ 
Digny, non sarebbe più il caso nemmeno di discutere 
l'emendamento De Gori. 

· Se però il Senato crede che si debba entrare .in 
discussione anche su quest'emendamento, la Commìa­ 
sìone è perfettamente ai suoi ordini. . . . . 

Domanderei il permesso di riposarmi pochi minuti. 
(K sospesa la sed~ta; dopo rn. mio~ti è ripre~.) 
Presidente. Si riprende la discussione, e 1 onc- 

norevole Relatore ha la parola per continuare il suo 
discorso. ' · 

Senatore r.t:enabrea, Rtlator1. Passo' attualmente 
all'emendamento dell' onorevole Senatore De Gori il 
quale all'articolo '! della Commissione vorrebbe sosti- 
tuire quest' altro : · 
; Oltre i;li arruolamenti volontui ammessi dal ti­ 

tolo Ili della Jeg~e organica dei 20 mano 1854 sono 
· ammessi due speciali modi di arruolamento volontario 
per un ingaggio di un anno per i gio,ani nazionali 
che desiderano iniziarsi al tirocinio militare ; e ciò ai 
seguenti termini : 

1 1. a) Il volontario dovrà averi' compiuto il Hl• 
anno di elà e non oltrepassare quello nel quale è in­ 
scritto nella leva e prima di avere estratto a sorte ; 

, b) Provvedere a proprie spese al suo manteni­ 
mento, vestiario, equipaggiamento ed alla provvista di 
un cavalto e suo mantenimento, se sarà di cavai· 
leria ; 

, e) Dimostrare con certificali autentici di avere 
regolarmente compilo gli studi in scuole ginnasiali o 
tecniche; · 

> d) Provare la propria buona condotta ; 
> e) Il volontario arruolalo come sopra sarà am­ 

messo nell'arrne che esso stesso sceglierà ; · 
• () Il volontario stesso il quale compia I' anno 

del proprio ingagglo senza dar luogo a gravi punizioni, 
'al termine dell'anno; 

. 1 Se vorrà continuare nel servii.io militare dopo il 
debito esame felicemente sostenuto passerà soUo-~ffi­ 
ciale; 
, Se vorrà abbandonarlo, resterà . affrancato tanto 

dalla prima ché dalla seconda categoria, rimanendc 
obbligalo soltanto nei casi contemplati dall'art. I t. 
1 '!, a) Il volontario dovrà avere compiuto il 1!)• 

anno di età e non oltrepassare quello nel quale è in· 
· ~crilto nella leva e prima di estrarre a sorte; 

• f ,t, •. b) Non riceverà }l soldo ma solo il manteni- 
- mento e l'equipaggio ; 

i':"•'> .. ~).Jloyrà dimostrare di avere almeno da lre anni 
f~elJ.uenhL.i, L corsi . o 11innasiali, o tecnici, o profes- 
fi(lna)i. i .;J ;,.,, :,, o ..:: , ...• -; 
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> d) Provare il consenso dci genitori o loro rap- 
presentauti e la propria buona condotta ; _ 

> e) li volontario come sopra al termine dell'anno 
se non avrà dato luogo a gravi punizioni, sarà di di· 
ritto affrancato dalla prima categoria e l'asserà nella ' 
seconda. > 

mandando la proposta dell'onorevole Senatore De 
Gori osserviamo che e141i invece di fissare a t 7 anni 
l'epoca alla quale i giovani possono aspirare al volon­ 
tariato militare, porla questo limite a Hl anni i I• 
Commissione non saprebbe veramente vedere la ragione 
di questo cambiamento; poichè la nostra legge mili­ 
tare permette ai giovani di contrarre I'arruolamente 
militare fin dall'età di 17 anni, non vi è . motivo di 
mutare questo limite che esiste già nella l~gga or· 
ganica dell'arruolamento, e che finorll: non ha date 
luogo ad alcun inconveniente. 
In quanto agli incisi a, b, e, à, e, osservo che 

queste disposizioni sono del tutto conformi a quelle 
che sono contenute nel progetto di legge. 

Nell'inciso t. il Senatore De Gori propone due van· 
taggi in ravore de' volontari: il primo, di passare sott'of· 
ficiale nell'esercito, scorso il primo anno di volont•­ 
rialo sollo le armi ; il secondo, se 'orrà abbandonare 
il servizio, di restaro affrancalo tanto dalla prima che 
dalla seconda c.itegoria, rimanendo in obblligo sol­ 
lanlo nei casi contemplali dall'art. t t. 

Esamini~mo il primo vantaggio che vorrebbe accor· 
dare il Senatore De Gori. · 
Il primo vantaggio proposto dall'onorevole De Gori 

è di far passare quei giovani dopo un anno di servizio 
a soll'uflìciali dell'esercito. Se questa proposta venisse 
accolla, si verrebbero a creare que11li inconvenienti 
che furono cosi bene espusti dall'onorevole nostro col­ 
lei;a SenalorEPastore; cioè si verrebbe ad avere soldati 
dislinli, i quali sono di grandi; sconforto per tutti gli 
altri giovani di leva che sono nella carriera militare. 
Questa proposta è altitlo opposta al disposto della lei;ge 
attuale sul reclutamenlo, la quale richiede un d1lo 
tempo perchà il soldato possa essere promosso a ca· 
porale; e dal grado di caporale a quello di aott'ulfìciale, 
11er cui uno non può diventare soll'ufficiale se non 
dopo aver percors3 almeno dae anni di servizio aotlo 
la· bandier~. Notiamo inoltre che noi abbiamo 11ran bi· 
sogno di soll'uflìciali, e questi giovani che verrebbero 
nominali sull'ufficiali, in quei;la mauitmt non sarebbero . 
buoni son'uffìciali, sono quelli che aspirano ul grado 
di ufficiale e non si acconleulano dd modesto posio 
di sott'uffic!ale, mentre noi abbiamo bisogno ùi i;io· 
vani i quali siaoo soJJisfatti, convenicnlemenla onol'ati 
dal grado di solt'ufficiale, e per ciò sarebbe veramente 
allontanare da questa posizione, quanl•rnque modesta, 
molti i;iovani i quali per loro servizio, per la buon! 
volonU e capacità sarebbero reputali degni di conse· 
guirla. Epperciò la vostra Commissione no.n potrebbe 
assolutamente accogliere lo proposta dell'onorevole De 
Gori, perchè sarl!LLe del lutto contraria 11 talli i prin · 
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cipii del nostro ordinamento militare, e getterebbe lo 
sconforto nelle file dci soldati di leva. 
Quanto alla 'seconda proposta che consiste nel dare 

ai giovani dopo un anno di arruolamento come vo­ 
lontari, il vantaggio dì essere esonerali dal servizio di 
prima e seconda eategoria, e di essere tenuti soltanto 
a quello prescritto dall'articolo H, per. ben giudicare 
di questa proposta è necessario che io dia lettura del­ 
l'articolo H. 
Esso è cosi concepito : · 
e I militari in congedo illimitato si di prima chi' 

di seconda categoria possono con Decreto Reale es­ 
sere chiamati sotto le armi in totalità, ovvero per 
classe, per categoria, per arm!l o per Corpo, o dì­ 
atretto militare tanto per l'istruzione loro, quanto per 
rassegne, o per eventualità nelle quali il Governo lo 
·giudichi opportuno. • · 

· t dunque evidente che ciò che propone l'onorevole 
Senatore De Gori si trova in contra [dizione assoluta 
coll'articolo t I; probabilmente l'onerevole De Gori avrà. 
creduto che l'articolo H si riferisse semplicemente ai 
casi di guerra ; ma questo non è, perché in virlù di 
quest'artic.,lo il Ministro della guerra puti chiamare 
i soldati sollo le armi nei varii casi nei quali egli lo 
ritenga opportuno ed utile alla loro istruzione. E cib 
fu fatto appunto in questi ultimi tempi per insegnare 
ai soldati il maneggio delle nuove armi ; ora secondo 
le idee che sembrano informare le proposte dell'ono­ 
revole De Gorl, egli vorrebbe che quei giovani i quali 
hanno prestato il servizio volontario fossero assoluta· 
lnenle esentali dal servizio, salvo nei casi straordina­ 
rii. Ma questo scopo egli non lo avrebbe raggiunto e 
quaod' anche lo avesse raggiunto , la Commissione 
dovrebbe energicamente opporsi a tale preposta, come 
quella che avrebbe p~r risulta l~ definitivo di privare 
l'esercito di quell'elemento migliore, e di quei i;iovani 
istruiti che anzi si cercano e si desiderano. 
Ora non ripetere le ragioni esposte rispondendo al­ 

l'onorevole Digoy ; dirti soltanto che le medesime ra­ 
i;ioni e i motivi per i quali abbiamo respinto una parte 
delle preposte dello stesso onorevole Digny, si appli­ 
Cano a fortio'ri alle proposte del Senatore Dc Gori, 
\'eoiamo al paragrafo ~- 
li paragrafo 2 ha per oggetto i voloutarii i quali 

non 1i trovano in grado di mantenersi a proprie spese 
Sotto le bandiere : il Senatore De Gcri dà a questi gio­ 
vani la facoltà di fare il volontariato a spese dello 
Stato e dopo un anno passato sotto le armi, li fa 
P_assare dalla prima alla seconda categoria ; soltanto 
l'lchiede da essi di aver fatto un corso ginnasiale o 
Professionale. 
Veramente questo sarebbe un modo molto· comodo 

dì esonerarsi dall'obbligo del servizio militare, e sa­ 
rebbe il caso di dire che dall'esercito sarebbe com· 
~~e~mente escluso tulio ciò che abbia degli elementi 

1 istruzione, di coltura e d'intelligenza. Anche su 
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questo punto la Commissione non poi> che assoluta· 
mente respingere la proposta dell'onorevole Senatore 
De Gori che si considera come micidiale per l'eser­ 
cito. L'altro suo articolo è cosi concepito: 

e La presenza sotto le bandiere sarà pore per un 
, solo anno per i giovani inscritti di prima categoria, 
, alunni maestri elementari nelle, scuole magistrali, 
, alunni artisti, cioè : scultori, pittori, architetti, m11· 
, sicanti, che al giorno dell'estrazione del numero 
, abbiano già conseguito un priFM premio o in on 
• concorso accademico, o in una pubblica esposizione, 
, e per gli alunni meccanici i qnali abbiano regolar· 
, mente. e lodevolmente -gi' compiuto al giorno stesso 
J il corso in un istituto tecnico, ed esercitano già in 
• uno stabilimento industriale col grado di sottomae­ 
J stro, , 

Io non Lo bisogno di fermarmi :naggiormente sulle 
ragioni che hanno indotto la Commissione a respin-, 
gere anche questo nuovo articolo proposto dall'cno­ 
revole Senatore De Gori : lo respingiamo sempre per 
lo stesso motivo, cioè perchè con questo articolo ~i 
aprirebbe il varco a tutti gli atti arbitrari, ed a tutti 
gli inconvenienti di una let?ge male definita, per cui 
gli abusi s'ioconlrerebbero in maggior copia di quello 
che sarebbe stato colla proposta più modesta del signor 
Senatore Cambray-Digny; perciò, come noi abbiamo 
respinto la proposta dell'onorevole Senatore Cambrav­ 
Digny, non possiamo fare a meno di respingere ani:he 
quella conlenuta in questo articolo dell'onorevole Se- 
natore De Gori. · 

Il signor Senatoro De Gori proporrebbe anche di 
sopprimere l'articolo del progetto che è cosi concepito: 

e L'n!Traocazionc stabilita dalla legge 7 luglio 186G 
, cessa di produrre l'usoluta esonerazione dal seni 
) zio militare, e produce soltanto n trasferimento dalla 
, prima alla secondi. categoria nella stessa classe di 
, leva. , . 

· Anche per i motivi che furono più •olle da me 
esposti, la Commissione respinge questo articolo, per­ 
chè, ripeto. questa legge ba per oggetto d'introdurre 
Lanto nelle file dell'esercito che nella miliaia provin­ 
ciale i migliori elementi del paese, cioè elemenli che 
appartengono a gente islruila, mentre l'adozione di 
questo articolo avr~bbe per resultato di elìclodere ciò 
che vi è di meglio nella società, e di non lasciare nelle 
file dell'esercito e della milizia provinciale che citi che 
è meno istruito ; per cui anche per questo motivo la 
vostra Commissione non potrebbe adottare questa pro~ 
posta, e tanto più Dlln l'adolterebbe per non incorrere 
anche nei più gravi rimproveri che non mancherebbe 
di muoverle l'onorevole Pastore, il quale ha combat· 
lula 1'11Tnnrazif1ne. come cos11 ingiosta, e che divtr·. 
rebbe certamente, seccndo lui, ingiustissima qualora 
venisse adottato il sistema dell'onorevole Seoalore De 
Gori. · 
Ora che mi pare risoluta la questiono De 'Gori mi 

rivolgerò ai colleghi Senatori Rossi e Ginori 8 darò ' 
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prima lellura delle proposte. da essi falle al Senato. 
Presidente. Prego l'onorevole Relatore a voltarsi 

presso il Presidente, aflìnchè la 8Ua voce sia meglio 
in tesa, 

Senatore Menabrea, Relatore. lo f"rò osservare 
all'oncrevols Presidente che anche qni la sorte non 
mi fu propizia, perchè non ho uoa voce mollo forte 
e devo fare ·come posso. Procurerò tuttavia di met­ 
termi in mezzo per formi sentire meqlio da tutti, 

I signori Senatori fiossi e Ginori, come diceva, pro· 
pongono i;li ·articoli seguenti: 

< Che sieno soppressi gli articoli 2 e 3, e che il Senato, 
tenui'> formo il principio della surrogazione come nella 
legge vigente, inviti l'onoruvole Ministro della Guerra 

• e l'onorevole Giunta a proporne la modificazione nel 
senso di rendere la surrogazione ordinaria limitata ai 
seguenti titoli, a condizioni òa determinarsi : 

~ t• Agli allievi più distinti dogll Istituti superiori. 
tecnici e di commercio; 

• 2° Agli affìttaiuoll o proprielari conducenti im­ 
portanti beni rustici, i quali attendendo essi stessi o 
partecipando allivamente alla direzione dcli' azienda 
rurale, si sicno distinti particolarmente nella industria 
agricola, e da cui dipendano molti coloni ed operai ; 

> 3° Ai proprietari e direttori di Iabbriche, mani­ 
Iatture, ed altri opifici industriali che si sieno distinti par· 
licolarmente nell'industria rnanilatturiera, e da cui di­ 
pendano molli operai >. 

Come vede il Senato, gli ouorev, prcponentl vogliono 
conservare il sistema della sureoeaeione ordinaria 
intendendo di limitare questa su;ro;::12ione a ceri~ 
. categorie d'individui i quali appartengono più special­ 
mente agli istituti di commercio, d'industria e d'agricol­ 
tura, 

Per formarsi un'idea ben precisa dell'impcrlanza 
della condizione della surrogazicne, è necessario che 
io Caccia conoscere al Senato quale sia il numero di 
queste surrogazioni ordinarie nell'anno. Ma siccome 
mi si fa osservare, questa discussione dovrebbe farsi 
quando venga in esame l'art. 3. 
Presidente. Come il Senato ha notate, io ho 

permesso 1gli oratori di ahbracciare ·nei loro di· 
scorsi il tema di parecchi articoli, perchè veramente 
una certa connessione Psiste fra loro. Ad ogni modo, 
consiglierei la Commbs:one di risenare lo sue esser­ 
n2iooi sovra alcuni argomenti al momento in cui si esa­ 
mineranno i relativi articoli: del resto faccia come crede -. 

Senatore Pastore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pastore. È per una questione d'ordine 

che io aveva manifestata quest'idea all'cnoreeole Re­ 
latore. Qui ai dice: < mantenuto fermo il principio 
della surrogazione 1; dunque ccll'aeceuare, o col re­ 
apin@ere quest'emenèamento, ai pronuncierà già il Se· 
D3lO sulla cor.senaziooe o no della surrogazioni. Per 
~uesto io diceva che la discussione di quest'emenda- 
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mento dovrebbe rima~1hrsi dopo l'art. 3, che lrall9 
appunt.o della surrogazione. . 
Presidente. Farò notare che •i Senatori Rossi 8 

Gineri oon propongono un artic<Xo, ma beasi il rin: 
vio alla Commissione, onde si faccia una specie dt 
rimpasto di tre o qualtro articoli, e ben comprende 
la Commissione che quando que;la proposla fosse .arn: 
mes~a, ella donebbe esaminare tnlti questi aruroh 
unitamente. 

Senaterc Henabrea , Relatore. Ali' osservuion~ 
dell'onorevole nostro Predidenle che cioè i proponenti 
non hanno formulato un arlicolo, , che non si tratl• 
di mettere 11i voti un em1·odamenlo, io ~ggiungerb. 
ancora che i sii;nori proponenti accennano gli articoli 
2 e 3, quindi è meglio finire qutsta discussione, • 
ritorno al mio argomento. . · 

Delibo fdr netare Hl Senalo che le surrogazioni noli 
sono poi cosi imrorlanli nell'esercito come forse p~· 
trebbe credersi. Da quanto 11ccadde negli anni add•~6 
tro noi vediamo che nel 18G() non vi furono che 3J 
sum>~azioni ordinarie, e nel 1810 non ve ne furono 
che 278. 

Ora io vi domando, o Signori, se sopra un centiP· 
gente di .i;; a 50 mila individui che entrano an· 
nualmcnte nelle file dell'esercito, il sopprimere questo 
numero di surrogazioni si~ di un gran nocumento. lo 
tredo che non sarà di niun ~!Tetto nè per l'esercil~ 
nè per il paese. Soltanto la Commissione ha creduto dt 
dover mantenere l'abolizione dcl-la proposi.i di surro­ 
gazione per i motivi che saranno svolti a suo leDll'o, 
cioè qu1nd.:1 \'erri\ io discussione l'art. 3 . 

Essa crede che questo sia un principio meno IIIO· 
raie che si manterrebbe nell'esercito. 

Di più io f,1ccio osservare ~sii onorevoli proponenti 
the essi si sono ristretti a porl3re il loro favore sopra 
i;li allievi degli istiluli. di commerci, dtllli istiluli 
tecnici, ·come pi li ori, scultori, architetti, direttori di 
faLLriche, manifallure ecc. ma non hanno p~n:;ato ai 
contadini le cui condizioni di famiglia sono talvolta 
desolanti; e se si venisse loro a chiudere questa via, 
apP.rta per altri che sono forse meno degni di riguardo, 
io credo che si commettereLLe una vera ingiustizia, 
ed in questa via la Commissione non potrebbe certa· 
mente entrare. 

Per questi molivi aJunque la .Cnrnmissione non 
polrelil.e ar.cogliere J'itlea degli onote\'oli proponenti. 
!';on può accettare. la condizione che rifletle l'ar· 
li colo 'l perchè sarebbe l'annullazione ·di uoa rarte 
Mstanziale della legge, e neppure quelli che rinell• 
l'art 3 sul quale ci riserviamo di ritornare quando 
verrà in di!cussione. 
Presidente. Prti;o il Ile13tore 1 'olere formul1ra 

1 quella disposizione che ba accennato,· di Toler presen· 
! laro in nome della Commissione, sulle proposte eh• l sono stata esaminate. 

I Ora do la parola al .Ministro della Guerra. 
Ministro della Guerra. L'imporlltnza capit~le di 
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quesl'arlicolo· 2. ·della legge ha condotto naturalmenle gl' ~ - e 1 Onorevoli Senatori che parlarono su di esso ad 
estendere, il campo delle loro osservazioni rlentrando 
cosi nella ~discussione generale. . 

A mia volta, se il Senato me lo pcrmetle, stimerei 
opportuno, prima di combattere, od accettare le diverse 
~odi!ìcazioni che~furono 'proposte dai-signorCSen&lori 
b ambra! Digny, De Gori, Itossi e Pastore, di indicare 
•1en chiaramente, "ma con brevi parole, lo scopo che 
1 Governo si è proposto di raggiungere con questa legge 
; con~alcune altra parimente d'ordine militare che già 

· urono pure presentate'[all'esame del Senato. 
. Il Governo nel prescolare questo progetto di legge 

6~ è proposto il duplice scopo di aumentare la quan- 
11~à ~egli uominij'disponibili pel tempo di guerra, e 
0••ghorarne la qualità, col minor·· aggravio possibile 
Per I.i finanze dello Stato e per le popolazioni. 

d
. La quantità, che occorreva per l'esercito in tempo 
I . guerra, a mente del Gover!'lo, era appunto di al- 

llleno 750 mila uomini. · 
. Trecentomitiauomini indispensabill "per la costitu­ 
zione dell'ud-cito attivo o comh~ttente. Si trattava di 
~Q~ Ì.>convol\;ere l'ordinamento al\uale militare, quello 
ù~1 quadri nr-strl, la cui base sono gli 80 regi:imenti 
~~ f3?l~ria, con· i quali si compongono naturalmente 
. d1v1sioni allive.tRitenemmo che~ una Divisione al· 
~1•1·~ di 4 rei;:.(im~nti,~ùilfanteria coll'adequato sussidio 

1 ?ersai;licri, di artiglìcrie e di ravalleria, poteva con· 
~:n•enternente comporsi di una forza presente di U a 
a mila uomini. 
Veramentu avevamo l'esempio di Divisioni costituite 

ntlla fol'la di t8 mila uomini presenti, come furono 
:Ppunto le Iìivisioni , della Confe<leruione Germanica 
d~Nord, rnobilasvte per questa ultima guerra: .lui· 
tal1a per varie considerazioni non osammo spingere 
~~r. ~ra sino a questa forza la eompcsizlona delle nostre 

1v1s1oni; e le abbiamo stabilite in 15 mila uomini, 
llla lo ripeto, di 15 mila uomini realmente presenti al 
lllomento della mobilizzazione. Yent: divisioui:richieg· 
llOno cosi 31JO mila nomini. 

Ma per tenere a numero questa forza sul teatro delle 
operazioni è necessario di avere disponihile all'atto stesso 
rlella mobilizzazione una:riaer11a di rtclutamenlo di forza 
Corrispondi:nte almeno al -1e.rzo della,\ prima, cioè di 
too mila uomini. E tOO mila uomini non saranno 
troppi, ma 1 mala p~na 1urrìcienli. , 
lo fAllì nell'attuale campagna di Francia. che cer­ 

tamente è una dclii) più mici•liali che siansi •iste mai, 
dopo 3 mesi dai dtpositi di reclutamento Prussiani e 
Bavaresi era stato inviato io Francia per riempiere i 
vuoti faltisi nelle schiere dei combattenti, quasi il 
So per cento della primitiva fona. Un corro d'esercito 
Bavarese al IO di Dicemhre aveva ricevuto 18 mila 
uomini di rinforzo. 

Mi tengo dunque nella slrellissima misura d!ll ne­ 
cessario, calcolsndo cht _la rise"a pei rinforzi da man- 
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darsi mano mano all'esercito!combattente dehha essere 
eguale ad t 13 della primitiva:forza di questo. 

Or tutti sanno che per aver presenti [400 mila uo· 
mmi, richiedesi che sui ruoli ne figuri almeno un 
quarto di più, cioè 500,000. Attesochè t00,000 siano 
gli ammalati, i mancanti, gli assenti in somma per ,arie 
cause. 

Ne vien quindi c]le la forza effettiu dell'esercito at­ 
ti rn, del primo e1ercito debba ascendere a non meno 
di 500,000 1oldali. 

Ma perchè questo esercito)ossa trovarsi;libero nelle 
sue moSt.e, nelle sue operazìol!i, perchè si. possa real· 
mute disporre delle 20 Divisioni attive sia in guerra 
offtnsiva, sia in guerra difensiva, è necessario che il 
primo esercito &ia appoggiato da un secando. A ciò 
le mili:1itJ provinciali che noi abbiamo proposto di 
istituire. · 

Questo ultimo ponto parmij non abbia incont1Rto 
veruna opposizione:; solo vi è un po'ldi dil'eJ'GeDza in 
quanto al numero . 
li génerale .Pastore vorrebbe la milizia pro,·inciale 

ridotta 1_ iOO o 120 mila uomini; il generale Angio­ 
letti la vorrebbe inve~e estendere dai 7 agli 800 mila 
nomini. !Sei nostro progello l'abbiamo divisata di 
!50 mila uomini, che poi efTellivamente si ridurranno 
1 200 mila uomini presenti, cioè a quanti ne occorrrono 
per formare t 60 b3 ttaglioni. ' 

Questa forza non è ccrt1mente es~gerata, inquantocM 
essa de1·e naluralmente dhidersi in due parli; l'una 
che appos;;i direttamente l'esercito 11tivo per dar~li la 
•olnta scioltezza e liberi! nei suoi movimenti. Come 
fu già dello, questa parte della milizia distrettu3Je, in 
caso di guerra offensiva, deve tener dietro all'esercito _ 
combattente per occupare le diverse linee di hppa e 
assit.urare la linea d'opera1ione; nl'lla guerra difensiva. 
deve presidiar lo piazze forti, e difendere le coste. 
-L'altra parte invece starà a presidio nelle varie città 

dtl Regno per il mantenimento dell'oriline pubblico. 
E 250,000 sono, mi pare, lo atretto necessario ptr 
questa doppia bisogna della milizia provinciale. 

Ond'è che fra esercito e miliiia h foua militare. 
debbe indispensabilmente ascendere a non meno di 
750,000 nomini, come sono divisali e ripartiti nel pro­ 
getto di lei;ge in discussione. 

Con la lo•i;ge nostra attuale, che limita ad i I anni 
!"obbligo al servizio militare dflla prima categoria, ed 
a 5 quello della aP.conda, il contini:ente annuo di 90,000 
uomini non pu~ darri che 500 a 550 mila uomini 
1 ruolo. Come parmi aver dimostralo, questa forza 
non ci sarebbe auOicìente pel caso di ·guerra; ci man­ 
cherebbero '!00 a 230 mila uomini. 

?er riparare 1 questa deficienza col minor aggravio 
possibile per le popohzioni, senza maggior enere per 
le finanze, e nello st~S$O tempo senu alterare le basi 
della lrgi;e organica vigPnle sul reclutamento, il mezzo 
(.liù semplice ed opporluno pane qut.llo di allungare 
11 durata dell'obbligo al servizio dì entrambe le c•te· 

. , . . , . 
.~f 
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gorie, Per ciò si è proposto di portare da i i anni a 
t'! quello della prima categoria , allungamento poco 
considerevole, e si a1·r~ un primo aumento di forza. 
Più sensibile è il prolungare gli aoni dell'obbligo al 
servizio della seconda categoria, portandolo da 5 a 9 
inni; ma era l'unico lmeno onde raggiungere il nu­ 
mero desiderato di 750 mila uomini. 
Questa protrazlone della durata di servizio della 

aecooda categoria può sembrare a prima vista un ben 
maggior aggravio alle popolazioni. Ma se si riilette che 
l'esercito sarà distinto in due parti, la parte cioè attiva 
e la parte provinciaìe, e che io quest'ultima il servizio, 
anche in tempo di guerra, tornerà assai meno gravoso 
che non nella prima, si intende Iacilmente come vi 
possa essere compense, e che alla fin fine quest'allun- 

, gamento dell'obbligo 11 servizio militare non sarà l'af­ 
fare di grande entità, 
In quanto alle finanze, le nostre proposte non pos­ 

sono avere influenza alcuna , giacché non ai trar­ 
ta di aumentare l'esercito sotto le armi, ma bensl 
di tenere 1 disposizione d~l.Govern•) poi ,caso di guerra, 
110 numero maggiore d'uomini. 

Era pure scopo <l~l Governo, ~ome ·di1si, di miglio- ' 
rare la qualità dell'esercito. 

Una delle condizioni principali che influiscono Le­ 
ncficamente sul morale e sulle qualità dell'esercito, 
·è che nell'esercito stesso siano rappresentati" tutti gli 
elementi vitali della nazione. 

Con 111 nostra legge attuala chi .Può pagare il 
prezzo della surrogulcue o dell'affraacaaione, è di­ 
spensato da ogni servizio sia nel tempo di pace sia 
nel tempo di guerra ; ed annualmente da 3000 a 3500 
inscritti ~i liberano in cotesto modo da ogni vincolo, 
e sono naturalmente la parte eletta del contingente 
per istruzione e per posizio·,e sociale. 

Ciò non è più nello spirito del secolo nostrq, ciò 
non è più tsllcrabile con le idee liberali del giorno. 

Qun&lo modo di esonerazione, accettato nei tempi 
passati, fu dapprima, e da molti anni, abbandonato 
dalla Prussia, poi dall'Austria, e la sua soppressione 
va mano a mano propagandosi presso tulle le Nazìooi, 
oncle spero che l'Italia non vorrà essere l'ultima a 
conservare quest'avanzo di antichità. 

Credo d'altronde fermalmente che l'Interesse mo- I 
raie dell'esercito, la convenienza dello Stato impongano j 
la necessità d'impedire che la parte più eletta della 
Naiione, mediante pagamento, sia esente in tempo di 
guerra da pagare il 1u11 tributo a difesa della patria.' 

Si può accordare qualche Cacililazione in tempo di 
p3ce, ma non in tempo di guerra. 

Egli è in tale intendimento che fu proposto vn ar­ 
ticolo per abolire la surrogazlone in modo assoluti), e 
per lasciare il priucipio dell'affrancazione in modo 
però che liberasse solamente l'individuo dal servizio '1 
di prima categoria, facendolo passare alla seconda, 
oJ in altri termini liberasse dal servizio di pace, ma ; 
non da quello di guerra. I 

I 

. Certamente sarebbe staio desiderio del Governo di 
1 sopprimere anche questo modo limitalo d'affr~ncazioo;, 
; di togliere anche questo privilegio al danaro, D13 e 
: COn Iizioni finanziarie del paese non lo pP.rrnellOD~I 
, in· quanto che se l'aflrancaaione fa un favore alla cJas.~e 
1 più agiata della società, torna anche a grande ull e 
della finanze, come chiarirè, 

Per migliorare i.. qualità dell'esercito è pur n<!ces: 
sario di conservare in esso ' gli ottimi elementi pei 
quadri degli ufficiali e dci sott'urficiali. 

I sotl'ufficiali colle pa11he ristrelle che pu() toro · 
corrispondt!re lo Stato, menano una vita stentata, eh~ 
non potrebbe essere sopportala se non come obbligo d• 
leva, non mai essere ricercata come impiego, wlon· 
tario. 

Per migliorare convenienlemtnte la loro posi:r.ioue 
occorrerebbe adossare una maggiore spesa alle fioaozei 
e questa spesa si vuole invece fare sopportare, coine. 
da varii anni si sopporta, dai premi d'aflrancuione, 1 

quali introclucono nella .Cassa militare una somlll3 
tra i i e i 9 milioni all"anno. 

Questo denaro va speso tulio a beneficio dei s1°tt0: 
ufficiali e dti carabinieri, che sono appunto quelh 
che si ba bisogno di conservare per molti anni sollo 
lr. bandier~. 

Epperò se il Parlamento decidesse di abolire fin 
d'ora assolutamenle la affrancazione, bisogner~bbe 
decidesse ad un tempo di aumentare il bilancio della 
guerra di altri 8 o (l milioni; ma il Ministero non 
credendo possibile per ora qneslo aumento, b~ tro,·ato 
indispeosnbile di mantenere, limitalo però come acceoMi, 
il principio dell'allrancazione mediante pagamento io 
danaro. 
lu quanlo a~li urficiali poi noi ci troviamo in una 

rondizionc anormale: ne abbiamo un'eccedenza di poro 
meno di 3 mil3, uoa parte dci quali pur troppo non 
sono giurlicali abbastanza idonei al aervizio, o per 
qnalità fisiche, o pe( condizioni intellettuali. 

Da -I o 5 anni si è provvisto con lemper.tmentl 
(temperamenti pre&i per uecessitd, perchè uoa lqi;;e 
non pronedeva in modo prt!ciso alla sorte loro) col­ 
locandone una gran pule in aspettativa per riduzione 
di corpo. ~fa questo state di cose non pub a meno 
di •~ere un'innuenza dan11osa su)l'esercito: la gene· 
ralità degli ufftdali non sono ben sicari della loro po­ 
sizione, si troTano in uno stato di ineertezza, che pesa 
su,;li animi, e, qutl ch'è pPgjliO ancora, panlina la 
carriera. , ' , 

È dunque indispensabile ed urgente di e~cÌl'e d1 
questo alato di crisi. 

A questo riguardo devo rammentare come il mio 
predecessore, ed anche prima di lui il geoernle Ber­ 
tul/\-\'iale utssero presentalo al Parlamento un pro• 
gello di le11ge speciale per collocare in riform.;i gli 
urlìziali che Cossero gindicati 0011 atti a continuare 
nel servizio, assicurando però ad essi un trallamento 
un po' più favorevole che non quello consentito dalle 



- 411 

TORNATA DEL 1(j MARZO 1871. 

leg.,j ~1· • • h 1· o • • ge11ti1 un trattamento msomma e e ooo 1 p • 
!lesse in troppo dure condizioni. 
Qiiesto progeue di legge io ho avolo l'onore di ri· 

PrPsentarlo da oltre due mesi al Senato, e noo potrei 
ora che insistere caldamente perchè fosse el più 
~resto portalo in discussione, in quanto che esso 
a, Cflme dissi, un'influenza grandi~sima sullo Alalo 

lllorale dell'esercito. 
. Ilo già detto come siami sembralo che la istitu­ 
lton~ della milizia provinciale sia stata bene·· accolla 
dal Senato. • 

111 ordine alla costituzione dei quadri di questa milizia, 
corne ebbi già ad accennare, io aveva presentato insieme 
~ q~ella ora in discussione, una terza lfgge che fissava il· 
~llHl~ di t·là oltre il quale gli uffizi ali dovevano essere col~ 
Cliii a riposo e lasciare l'esercito auivo; questa legge mi 

~~r.e?be pr'lcurato il mezzo di provvedere con maggiore 

1~tthlà 
gli ufficiali per la milizia provinciale, l'artico· 

•~111ente quelli dcl grado di capitano. La vostra Com­ 
ll1Jssione ranisc'i di sospender per ora l'esame di questo 
3'. Progetto di legge; mi inchinai al suo avviso; ma fin 
dura pregherr.i il Senato di volersene occupare senta 
troppo in1lugi!l. perchè anrhe su questo argomento è 
neces>ario di prendere ona deliberazione: disposto dal 
~aQlo mio ad accettare tulle quelle modlflcaaiuuì che 
• Commissione e il Senato rnviseranno opportune. 
lla la base sssenalale per la coslituziooe dei quadri 

dtlla' milizia distrettuale consiste nei Yolontari di un 
anno. Onestì volontari, con vantaggio sociale e con 
~a111aggio finanziario, potranno somministrare ai corpi 
~Ila milizia provinciale il competente numero di buoni 

llffi~iali subalterni ed anche di solL'uCficiali. Se, come 
Propose l'onorevole Pastore , non fossero ammessi i 
'010111ari di un anno, sarebbe giuocoforza rinunciare 
•Ila milizia provìucìsle, e, quasi dirci, rinunciare al 
Progetto di legge in discussione, dar.chè andrebbe io· 
terameote fallito lo scopo essensiale cui mira. 
Tutto ciò premesso. se mi permette il Senato, esporrà 

or• brevemente le mie idee intorno agli emeo.damenli 
l'roposti all'articolo 2 in discussione, 

. Quanto a quello degli onorevoli Sen.atori Iìoss] e 
G111ori-Lisci non posso assolutamente acceuarlc, alte­ 
'Oehè sia in opposizione allo scopo morale della legge, 
sui d1e già mi sono spiegato, giusrificando la proposta 
dtUa soppressione della surrogazione e quella della limi· 
1~zion0 degli etrelli dell'affrancazione. 
Le proposte del Senatore De Gori, mi pare, che si 

Conrondaoo io parte con quelle rlell"onorevolo Cam­ 
hrhy-Dil(ny. Sicrome l'onore,·ole Relatore Senatore Aie· 
l:aLrea ha già trattalo estesamento la,. materia che ri­ 
~uarda siffalle proposle, io mi associo pienamente alle 
Idee da lui svelte. 
Rirnan;;ooo ora gli emendamenti dell'o"nore~ole Sc­ 

n_atore Cambray-Digny che meritano speciale consitlera: 
210ne, e che io in parie ac~ello, ed in parle accettare non 
P0tr~ì. L'onorevole Relatore ha già dal canto proprio 
•nnu11Ziato come la Commissione sarebbe disposta ad I 
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ammettere la prima parte dell'emendamento dell'ono· 
re,ole Cambray-Digny: 

« Qucsli volanlari non conferiscono . al fratello il 
diritto alla esenzione dal servizio militare. , 

Quanl'l alla seconda parte di esso emendamtmto, vale 
a dire chA: e Compiuta la ferma di un anno, puaang 
di pien diritto nella milizia pro~inciale, quando ab­ 
biano dato prove dì sufficieole islru1iooe militare , 
lo sles~o Relatore ba pure aggiunto come la Com· 
missione accetterebbe bensì in massima questo prin· 
cipio del passaggio nella seconda categoria, ma limi­ 
tatam~nle per coloru eh& dopo subilo apposito esame 
verrano dichiarati itlon~i al grado di ufficiale. 

Ed in ciò· io pure sarei d'accordo colla Commis­ 
sione, e vi sono indollo dalla considerazio11e che nella 
legge vi è appunto un articolo speciale, che autorizza 
il .lilinislero in tempo di guerra a prendere di coloro 
che sono ascrilli alla milizia distrettuale o provinciale 
per farli passare nell'e51'rcito attivo. 

Questa, come ripelo, è la regione per la quale 
non ho difficoltà ari accettare in massima la proposta 
del Senatore Cambray Digny. 

Se mi è permesso poi di aggiungere quale aia in 
geaere il cancello che io mi sono formalo, ed i ri· 
sullati che io spero di ricavare da siffatta disposi· 
ziooe dei volontari di un anno alti a divenir· uffìziali, 
dirò che io la reputo '!aie di fornirci un numero 
considerevole di ufficiali, di cui abbiamo bisogno e 
per desLioarli ai t 00 bauaglioni della Milizia provin­ 
ciale, e per va.lerseoe nel &tnizio dti depositi di re· 
cluldmenlo, ossia nel rinforzo cbe questi devono in­ 
ct~oanlemeole dare all'eserdlo attivo, e che per ciò 
deve esser sempre m1otenulo a numero; primo con la 
chiamala di 4 o 5 seconde categorie, e poi anche 
all'occorrenza con la chiamala di una nuova leva; 
come precisamente praticò la Confederazione del Nord 
in quest'ultima guerra. 
Quindi è che io avrei bisogno di un gran nnmero 

di nrficiali, dappoichè quelli che allualmenle ai banno 
(11è il bilancio consente che 1e ne tenga un nuniero 
maggiore in lempo di pac~) sarebbero insufficienti; e 
mi è' !orza perciò fare assegnamento sopra gli uf­ 
ficiali che ci sarà d&to reclutare col aislema dei 'o­ 
lontarii ad un anno, di cui si discorre. 

Ora la mia dperania sarebbe interamente lrustrala 
e tale risorsa mi verrebbe a mancare, qualora si venisse 
a stabilire che questi ufficiali saranno esdusivameote 
ascritti ·alla milizia provinciale, poich~ in tal caso più 
non ~olrei impi•garli, nè nelle compagnie distrettuali 
nè nelle riserve di reclulameolo. , 

Molti dei principìi ihe informano il nostro P.rogetlo 
se 0011 furono interamenle copiali, sono stati perl> 
modellati su quanto si pralica in Prussia, ove si ha 
l'esperitnza a maestra. ELbeoe sapete 'oi, Signori 
Senatori,: quanto si fd in Prussia sul proposito dei 
volontsri di un anno! 

Questi volontari dopo ner subito l'eaame sono pro· 

. ~· 'V·.~~ 
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mossi ufficiali, ma non sono inviali immediatamente 
alle Landwher, bensì ascrilli per 5 o 6 anni all'Er- 
101; Rt1er~e cioè alla riserva di rinforzo. 

Da questo passano poi alla Landwher cogli uomrm 
della rispettiva classe di leva, ed è appunto in appli­ 
cazions di cosltTallo sistema che molli di questi uffl­ 

. eiali nella guerra testè combauuta sono stati inviati 
colle reeluta al campo, e presero parte auha alla cam­ 
pagna, sotto 1oletz e sotto Parigi. 
Analngo procedimenlo d .. ve essere da noi seguito, 

avendo od pura bisogno di una riserva di bassa forza 
e di ufficiali che ne abbiano il comando e che la con­ 
ducano, quando ne sia il caso, sul teatro delle opera­ 
zioni per essere incorporala nello Esercito attivo e 
riempierne i vuoti. · 

Nel quale impiego potranno appunto in caso di 
guerra essere adoperati gli ufflciali · provenienti dai 
volontari di un anno; e quindi, se, come dissi, accetto 
in massin'.a la proposta del Senatore Cambray Digny, 
non potrei però alla medesima associarmi là ove essa 
tenderebbe a stabilire assolutamente che detti volontari, 
dopo aver subiti gli esami, ed essere quindi stati no­ 
min11li ufficiali, abbiano di pieno diritto ad essere incor­ 
porali nella milizia provinciale. Di preferenza io vor­ 
rei che fosso ristabilita la disposizione primitiva, vale 
a dire che siano senz'altro ascritti alla seconda ca­ 
tegoria, poichè in lai modo il Ministero, quando abbia 
al completo i quadri della milizia dislrelluale, potrà 
ascriverli in soprannumero alla riserva di reclutamento 
dell'esercito "attivo. 

Jllalgrado le premesse considcraaicni, sarei tuttavia 
disposto a' transigere anche per questo punto, dappoi­ 
ehè 8tJDO persuaso che sopra 5,000 che io avessi di 
questi ufficiali; in caso di guerra 5,000 e uno, per 
cosi esprimermi, ve ne sarebbero, i quali farebbero 
domanda di entrare nell'esercito attivo; per conseguenza 
.non avrei ragione di preoccupurmene soverchiamente 
quand'anche si votas~e una simile clausola. Se · io 
qui?di sono trailo ad insistere perchè la medesima 
non nnga ammessa, non è gili che io ne tema i;li 
e[dti, ma perchè trattasi di uua questione di l1•gali1à. 

Oltrecbè non bani chi non ve~i;a la convenienza 
che per ma~giore regolarità i quadri siano riempili 
anche in tempo di pace, e gli ufficiali, senza attendere 
lo scoppiat'ti della guerra, abbiano sempre la loro asse­ 
gnazione o alla milizia provinciale od ai depositi di 
rinforzo; e _cosi presentandosi il caso, non avrei mp· 
pure più bisogno di domandare chi voglia o no re­ 
c11rsi presso l'esercito attivo; ma terre i per norma in­ 
variabile vi si recassero coloro cui tocca, in conseguenza 
ddla rispettiva loro assecuazione. Come ved~si adunqur; 
più che di sostanza riducesi questa ad una qurstione 
di forma. · 

Quanto 111' ultimo capoverso dell'emendamento al 
. aecondo articolo del Senatore Cambray-Di~n!, cioè: 
e Sono esonerati da 011ni obbligo di leva l mi riferl- 
1co inlieramente a quanto ha osservalo in proposito 
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l'onorevole llelatore della Commissione, ag~iu,ngerb perb 
di mio che il Ministero si è preoccupato assai di qu~· 
sta questione, ma una considerazione assai grave .0 
costringe a non ammet.lere la proposta. di, cu~ trat1astl 

In questa ltg3e, e più precisamente ali articolo 6 
detto che i rolontaei di un anno per oueuere I'aflran~ 
cazione non pagheranno più del terzo di ciò che d 
stabilito per l'affrancazione ordinaria. Per questa 1 

molli snni si pagano 3,200 lire, e colla nuora I~~~~ 
tale somma converrà ridurla,' al massimo,a !!400 )Ire, 
per cui il volontario non verrebbe lull' al più che 1 

pagare 800 lire. 
Ilo .detto ti.ll'al più, perchè lasciando cosi indeter· 

minata la cos~, rimane in facollì del Governo di fare 
anche pagar nulla, se cosl lo creda. i E veramente quandQ il Governo si trovasse di fronte 

. ari un numero troppo forte di volontari; in tal caso I terrebbe ferma la condizione del pagamento ddla l3SS~ 
' d'affrancazione in L. 800, ritraen1lone cosi due vao 
' !aggi, l'interesse cioè delle finanze e quello dell'e·. 
sercito. . 

Se invece 'tede clie questo nuinP.ro non raggiung~ 
quello desiderato, allor:i "abbasserà 11,uesl:t aomma dt 
L. 800, e potrfl anchl' ridurla a zero. 
Il Ministero avrebbe cosi, rome ben disse l'onore: 

vole Relatore, una valvola di sicurezza per c1Jnseguire gh 
't'ITelli desiderati; e pperciò non saprei abbastanza rac· 
comandare la cons~nazione dell'articolo come era stiilO 
proposto. 

E che il Ministero si sia vivamente preoccupato di que· 
sta questione, e ch11 sopra di essa siano le proprie idee 
precisamente conformi a quanto ebbi l'onore di esporre, 
lo prova l'aver io nel progetto di lri;ge per l'atTranca- 
1ione i;ià presentalo al Senalo, posto il principio eh~ 
alla fine del quinquennio vi dtbba essere p&rit.\ tra 1 

rbsS-Oltlati e i;li affrancati. Ma qnesl6 pareggio de•e 
essere st&bilito fra i riassoldati, cioè ai militari che 
dop\> aver compinta-la propria ferma ne intraprendono 
on' altra, e fra coloro che pagano il prezzo stabilito 
per conseguire lo ecRmhio dalla prima ali&. second• 
categoria, senza es;ere stati volontari senza soldo. 

I volontari senza sol lo non enlrano punto in que­ 
sto pa~eg~io. di m11do che il Governo non ha nes· 
sun interesse di far p~gHe a costoro nna somma per 
consrguirii il passa~~io dalla prima alla seconda cale• 
goria, quando ciò non divenga nP.c~ssnrio, pPr limi• 
tarne il nomt'To, come i;ià ho dello. 

Anche su questo purilo pertnnto la divP.rgenza fra 
la prorosla dcl Stnalore Cambray-Digny e quella dcl 
Alinislere e della Commi,sione sarebbe di poco mo· 
mento. • 

Resta ora .l'aggiunta ch11 l'onor.evole Cambray-DignJ 
vorrebbe fare alla fine· dello stesso ari. '!; e riguardo 
ad essa a lui mi associo piuttost1J che alla Commis­ 
sione. 

L'onorevole Cambray·Digny chiede in favore ,li una 
determinata classe di individui l'ammissione al volon· 
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lariat · · · r. • . o ancnrchè non ahhiano I'idoneità scìenuttca n- 
~h~est1 per la genernlilà e purché pos;eg~an'o una suf­ 
ciente istruzione elemenl'ffe. 
L'idoneità scientifica che richiede la Commissione 

•3rtbhe che gli aspiranti al voloutariato avrssero olle· 
nuta 11 licenza ~innasiale o quella delle scuole tecni- 
che · . . · · · · d' c?rris~ondenti. Senza fare ~p:~1ah eccez111~1, 1~ sare~ 
avviso 11 debba piuttosto stabilire che tutn co.oro ' 

q1Jal~ sanno le1a;ere e scrivere correttamente, pur~hè 
S01disracciano a tulle le altre condizioni. possano es­ 
sere ammessi come volonlari di un anno. N•.turale 
cons.guenza di questo temperamento sarebbe che liilli 
quelli, i quall hanno fitto Uri corso cli studi Stq1eri1iri, 
collie ad esempio di matematiche e leuerarura. come 
h•nti maicgiori meriti, saranno i 11r1-f.-1i1i nelle nomine 
al ~ratio d1 ufr.z1al•; ~li alu i invece che sarranuo sol­ 
tanto lei;g·~1e e scriver» dovranno arrnntentars] di ri­ 
trianere soltlali o di salire. al 1•iit ai i;ratli di caporali 
e sergenti. che è pure utile lo avnnP. 
. Ma io avn-ì niù caro certamente che quanto all'art. 2 
Il · r r11orna,1e allR mi~ proposta, 
All'art 2 della Commissione, ed al n• 3 si dice: 

'.di mostrare con attestati Jei:ali e con appositi esami 
di 19er fallo con successo gti studi eornpleti delle 
~Uole ~innasi~li o tecniche corrispondenti, , Invece 
•I llinistno aveva detto ••• 
(l"oci. !'ì1Pnt..) - 
l'trlnistro della Guerra. È vno che nulla uven 

dello nel primo pro~Pllo, 11111 lo ha dtlllO in un emeo­ 
d~rnento pr.sentat.1 doro. 

A me piacncLbe atlunquo si dicesse: < dimostrare 
con ·attestati o.i arposili iasami di sapPr 1Pi!0P.re é scri­ 
•ere corr•Uam~nle • ossis di 1ver f,,tto il corso ele­ 
llleniarc; e q11~sla. f.coltà vorrei fo•se a tut1i nt•sa, ed 
•llora più non nrehbe ra~ione di f'ssere la propo<t.1 
dtl Senatore Cambruy- Dii;r.y, poidiè rcslercLbe com­ 
Pr•sa in qu•lla. 
Non rimane piti a parlare che della tnia airgiunt3 

Pro11osta 1lallo stesso Senatore Cdmbray Dii:ny, rd•li­ 
'l'amente alla quale io 111i asso0·io a.lll con,idera~ 
•ioni svolte dall' onori vole Rel11ore ; ammello cioè 
che per quPi:li individui i quali frequenlano i corsi 
di studi ull'Università 1•ossa essere ritar1hta fino al 
h0 anuo d'età l'ammessione al •olonlariato, come fJ· 
•ore s11eciale, ma non l'accellO che all1 contliz1onP. 
che qu•sli i;iovani, i quali naturalmente tlebbono rare 
la domanda rel•tiv3 prima d1·11'estrnzione a sorte, pa· 
Khino quelli somma ripututa necess~ria onde assicu­ 
rar~ e.be dopo non si ritirino dal loro proposito. Al­ 
•imenti si cadrehbe evidtntemtnle in 11rave incon­ 
Tenieote. 
Ora, 1nche su questo punto mi è d'uopo dare una 

breve spiegazione rel.1tiv11 11!)' esercito prussian<>, che 
al proposito si è c:t~lo. In Prussia il favore anzi<lcllo 
6 •mme1~0 per tutti; ma in Prussia la leva. si fa di­ 
Ters11rnenle che da noi. Io Prussi~. per esem~io, alla 
fine di quesl'anoo nnno all'es1razione a sorte i nati 

del 1831, ma nello stesso tempo quelli che per ido~ 
nP.ità fisica non bene conshtata o per motivi di rami· 
~lia, o perchè imprgnati in una carriera qaaiunque, 
o che hannu contralto qualche . affidamento per cui 
non pos~ono prestare immediatamente senizio, son o 
rimandali all'anno venturo, e co~I di inno io inno 
per parecchi anni successi,i.· Ugual sistema si pntica 
in altri Slati, lra i quali l'Austria, e usavasi d1 noi 
nP.1 Napoletano. li che 'l'Uol dire che la le•• di u11 
anno comprende non solo i nati in quell'anno, ma 
allresl parli non piccole di classi anteriori. Ond' 6 
che non hanno diflìwllà di rimandare i •olontari di 
un ~nno sino al 23° anno d'età, dacchè si può dire 
rhe la ••~a comincia dall'anno 20°, e fìnisce ~!l'anno 
.23° di età. Da n"i inv.ce la ).,va è fallii sui nati di 
'Un solo anno, e quindi akune disJ)O§iz:oni d•I sistema 
l'r11ssiano noi no11 potremmo agevolmente 1pplicule. 
In cous1·~11enza i<> proporrei di 1.on fdre ecc~zione al~ 
cuna, di dire cioè, che tutti quelli che Togliono ar­ 
ruolarsi. volontari Bènn 1oldo, debLano prima drll'e­ 
straz1one a ~orte presentarsi ali' arruolamento ed 
intral'rtnr!~rlo. 

Fallo ca-o però delle considerazioni d•gli onorevoli 
S1·nalori Camhrar Digny e Menabrea relati•·amente •gli 
stud1•nli d.11 Università, io accetto, come i;ià dissi, che 
sia f~ll:t ec.cd:one , m~ solamente per l!SSi 1 percbè 
qu•slll è una C•lt·:;oria benè sl<ll11lila e determinala e 
s1dla quale non può ess"r luoi;o a dubbiezze. E11però 
se per quPsla cate,;ori<1 si vuol fare l'tccezione oi ri­ 
tartlare l'arruolamento sino al 2-1' aano di età, io non · 
mi vi oppongo. 
s~natore Amari, l'rof. Se mi J)'rmelle il signor 

M1nis1ro, io vorrei dare uno schiarimento arpunto 
sulle Ammissioni aU'Uni••rsili. 

lt:conla il s~nato che noi in llali1 abbiamo j'Uni­ 
••r,ita di Napoli in cui non •i è obbligo dì inscrizionu 
per !\li slu1lenli; dunque si douebbe trovare un modo 
p~r cui fo;ise slabilita la qualità di studente nell'Uni.· 
'l'ersità di l'\apoli.... ' 
Presidente. Faccio ossenue che l'art. ! p1rl1 di 

allestali legali, ed accenna altresl 11i gradi di studi 
chA la IPj!'ge esige per questi 'l'olonlari; quindi pumi 
opportuno che si parli di ciò quando la discussione 
Ytrta ~u questo punto. 

Il Ministro dtlla Guerra pub continuare il suo di· 
scorso. 
Ministro della Guerra. Io non urei d1 aggiun~ 

gere Altro se non the pregare il Senato a Yen ire, 11 
• possibile, 1d un accordo; che l'onornole Seo1tor1 
CambraJ-Digny_ ICCtllasse cioè •• propo11la della Com­ 
missione. 
L'accordo parmi sareLbe facile, non esaPndo che beo 

piccola la dilTcrenza tra le due proposte. 
Presidente. Pre~herei la CommissioM- di fu 1o~ 

noscere se accellereltbe I• proposta dd Ministro della 
Guerra reldtiumente alle condizioni degli studi da 
e~ii;ersi per i volontari. 
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Senatore Menabrea, Relatore. La Commissione, 
che ho interrogato, sarebbe sempre d'opinione di man­ 
tenere quelle che sono stabilite al paragrafo 3. 

T111lavia, per conio mio, vorrei almeno qualche cosa 
di più della sola lellura e serittura, esigerei almeno 
la condizione che i giovani, che si presentano a re­ 
lontaril, facciano constare d'avere compiuto il corso 
completo dq;li studi elementari. 

QuP.slo corso completo comprende la lettura, e la 
scrittura, più gli elementi di g~ammatica, l'aritmetica, 
e specialmente la calligrafia; i gionni avrebbero cosi 
nu islruzione sufficiente per progredire nella carriera: 
la semplice lellnra e scrittura, credo sia troppo poco. 

Perciò come membro della Commissione, e come 
Relatore, mantengo quPsh proposla; ma qualora que­ 
sta Cosse respinta, per conio mio proporrei che la con· 
dizione ptr i rclontar! sia d'avere compiuto il corso 

.. completo degli studi elementari. 
Presidente. Il Ministro accetterebbe questa pro­ 

posta del Relatore' 
Ministro della Guerra. In questo senso l'seceuo, 

purché questi esami si provino con documenti. 
Presidente. Si direbbe allora: ' il corso completo 

degli studi elementari. " . 
· Senatore Menabrea, Relatore, La Commissione 

mantiene la sua proposta. Il mio emendamento non 
s'intende presentato che nel caso in cui la proposta 
della Commissione fosse respinta, 
Presidente. Per chiarire bene lo staio della que­ 

stione, domando alla Commissione se accetta le modi­ 
licaziooi cui si ~ accostalo il Minislro della Guerre? 

Senatore Menabrea, Relatore. La Commissioue, 
ripet-, mantierre I! sua proposta. 

Ssnatore Dl Pettinengo. Domando la parola. 
Senatore Cambray Digny. L'aveva già chiesta io. 
Presidente. Permetta; intende il Senatore Di Pet- 

tìnengo trattare specialmente della materia di questo 
arlicolo? 

Senatore Dl Pettinengo. Intendo appunto par lare 
1ul grado di studio, . 
Pl'esldente. Allora ha la parola. 
Senatore Dl Pettinengo. A· parer mio, si deve 

mantenere la proposta della Commissione, nel doppio 
seopo: t • di eccitare allo studio tulle le classi dei 
eittadini, e di animare i genitori a spingere agli studi 
i propri figli, onde trarci una •olla dal basso grado 
in cui tronsi il paese, come risulta pur troppo dalle 
tnole statistiche: !!° siccome l'islrnzione in generale 
rappresenta la posizione sociale dell'individuo, ai avri 
(il pretenlitamenle per la prima educazione ed istru­ 
zione ricnuta un• guarentigia di riuscita, e che questi 
cionni poi col tempo possano disimpegnare convenien­ 
temente gli incarichi di urlì1iale e di aott-uflìiiale nelle 
truppe provinciali. 
Pl'esldente. Secondo l'ordine della discussione la 

parola spella all'onore•ole Senatore Bìrie. 
Senatore Bi%io. Confesso che avrei desiderato di 

vP.dP.r coordinate le cose in un modo positivo e chiaro'. 
per m~zz() "tiella sl~mva dl'l(li emend,1menli prOi10511 
d.11 Senatore Digny; non parlo di quel1i d..l Senatore 
De Gori e del S1•nalore Ilrssi che mi paiono i;ià re· 
111inti e dal Mmist•~ro e dalla Commi~ione. 
Presidente. Allora, ae crede cedere la parola al· 

all'onorevole Digny, si avrebbe campo di tedere come 
stanno le cose circa 11 questi èmendameuli. . 

Srlnalore Bixio. Gli cerio •olentieri la parola. 
Presidente. La parola al Senatore Digny. . 
s~nal••re Ca.mbray-Digny. Coruincierò dall'espr•·. 

mere la mia riconosc1•nza per ]e corl~si espres>ÌO~I 
che mi sono siate indirizzate l<lnto dall'onorevole 11' 

i;nor Ministro quanto dall'egregio Relatore della Co(I)· 
missione .. 
lo procurerò di spiPgare nel modo il più conveni~nl~ 

po>sibile le impressioni che mi lasciano le osservaZloni 
falle lanl•J dall'uno che dall'allro. 

Prima di tulio però bisogna che dica che in qucsla 
dL;cussione mi occorse di nolare un fallo che non po~so 
nascondere al Senato. Mi pue .che tanto la Comrni>· 
i;ione quanto il .Ministro sembrino preoccu11arsi, esclu· 
i;ivamenle, ed è naturale del resto, dei:li efTelli che la 
le!!~e ora in discussione produrrà sull'esercito. 

Io mi 11ongl) in•ece ad un punto di vista pi1i largo, 
imperocchè, senza escludere quella preoccupazione che 
divido con essi, del perftzionamento e miglioramPn10 
ddl'esercito, non posso trascurare di a,·er riguardo 
•nche ai;li inleressi economici e morali delle famiglie 
e della socielà: e questa di,·ergenza u11punlo nel punto 
di visla da cui consideriamo la queslione produce I~ 
di!Terenze che si riscontrano tra le proposte che io feci 
e quflle che la Commissione ed il Ministero banno so· 
stenute. 

Avete sentilo infaui che tanto l'una che l'allro, come 
misura del valore, della bontà di queste vroposte, 
hanno sem11re pruo il vantaggio che ne potrebbe ri· 
cavare l'esercilo. ., 

A me ciò basi a, ed è pPr questo che, prima di scen· 
Jer~ a dire in che misura mi ravvicinerei alla pPOposta 
della Commissione e dell'onorevole Yinislro, io cre1lo op· 
porlunu e St>Dlo il dovere di rare qualche ossrrvazione· 

Dal mio punto di ~isla, io uon posso negare che la 
1oppressione dtll'esonernione, sia 10110; la forma di sur· 
fùf,&zione, o di all'rancazione, mi pare un gravissimo 
sacrificio. · \ 

Intendo che l'interesse dell'esercito lo possa esi· 
r;ere; io però domanJo un com11eoso efficace per sai· 
tare quegli interes~i sociali che dalla soppressione 
dell'alTrancazione e del!• aurrogui<me sono evidente· 
mente Jesi. 
Ebbene, o Sii;nori, io sono condotto a considenre 

il tolontarialo di un in.no come un modo, il solo modo 
che il progello ammella d'impedire che la s<.ppressiooe 
dell'esonerazione rechi i danni che io temo. 

Ma, come toi tedete, J"istituzione del tolontariato 
di nn anno nel concetto della Commissione, nel con· 
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cettG dtll'onorev1Jle signor 1tlinistro, non è altro che un 
ll)ezz() di avere di•gli uffi•i&li per l'esercito ; non è quel 
succedaneo all'esonerazione che io credo che dtbba 
•eramente essere in pratica onne scongiurare quei danni 
•oci:ili ed economici che altrimenti sanbb~ro inevl- 
taLili, , 

Gli scopi dell'istituzione di questi •olontsri sono due 
6eCQndo la Commissione : procurare degli ufficiali al­ 
l'esercito presidiale, ottenere che nella riserva, vale a 
dire in quella partP dcll'esercit<1 a1tho che resta. a 
casa, si trovino molli giovani istruiti e i;ià esperimeo­ 
tati nel servizio militare. 
Sono dunque due seopl tutti interamente nell'inte­ 

resse militare: preocr,~1pa1inne degl'interessi, civili, eh; 
Pur questa IP•«•e tocca e tocca uravement~ (non Cl f • 1'C ' PI acc1amo i1111,1ùlTP) non c'è n'è alcuna. 

Esa111ini~mo adesso la concessione che farelibe la 
Commissione. Eccola in poche parole. Il ~olontario pe~ 
0.n anno, che ver sortel(llio roi vassa in prima catfgo· 
ri;i e paga per passare nella 1econ1la, o quelloche senza 

· P3_11a~e si trova per sortegglo ndla secouda, la Com· 
lllls~1one ammelle che possa passare iinmeùi~tamente 
11~ll'esercito prevìnci-Ie, ma ad una condizione però, 
che sia capace, sia idoneo ad essere fatto ufficiale, e 

' lo provi per via di esame, 
lo confesso che questo mi rare J'l'Sulta~se egualmente 

dàlla proposta di legge, tnl quale l'h t presentata il 
Ministero. 
Infa1ti questi mlontari, una volta che, sia pagando, 

sia per effetto della sorte, erano nella seconda care­ 
~ori&, potevano, per via di esarne , riescire ufficiali 
lle.lla milizia provinciale. 

Ora la differenza si riduce 1 questo che, nel si­ 
~tema che la Commissione ora mi· concederebbe , 
')11est"ufficiale necessariamente [arparterrebbe al ruolo 
d~lla milizia provinciale, mentre nel sistema del pro­ 
ll•!llO di leggr, qual ~ ora , potrebbe essere di se­ 
tonda categoria, ma aardibe destinato come urticiule 
nella milizia provinciale; la differenza non varrebbe 
•eramente la pena di questa discussione. 

Ila io vedo più in là, o Signori, ed entrando nel 
concetto della Commissione, faccio per un momento 
astruione dagl'i11teressi lleMrali, e considero unica­ 
mente gl'interessi dell'esercito. Ecco quali conseguenze 
io ndo col sistema della Commissi<ine: 

L'onore•ole Ministro della Guerra Yuole, e ve lo ha 
detto, fare dPgli ufficiali per poter formAre i quadri 
di queste nuove legioni che si aggi11n~ercl1bero, e per 
queslo yuole i volontari d'un anno, dai quali nscìranno 
questi ufllciali. Ila per r~g'.-liun~He questo scopo bi­ 
so1mPrà e •rrare lii nere questi vc.Jo11tari d'un anno: 
Gra. io 'Vi r11ccio una pr<1ft.zia : coll'articolo ddla Com­ 
mi>sionf'. anthe colla 1tnui8sima moùdìcazione che vi 
ha iolrorloita, voi nnn ollerrele i 'VOlonlori di un 
•uno. E perché noo li ollerrele Y La cosa ~ facilfl a 
ca11irsi, e lo dic1•n anche ieri l'onorevole ne Gori, 
e io credo bene di brevemente dimostrarla •. 

( Per fSSPre ~olo~lario d.i un anno e passare in se- 
j conda cate,:oria b1so1>na mantenersi per un anno in­ 
t~ro sollo r: ~rmi, e ~ronedere al proprio equipag­ 
g1ame11ltl; bisogna poi pagare una somma che l'o­ 
n~revole Ministro può ridurre 1 zero, ma che pnò 
anche fissare, secondo egli ha detto, fin ad 800 
lire; or;i o Signori, questa spesa, cumulata con quella 
dell"alfr~ncazione, sarà uguale o. superiore alle !400 lire 
che occorrer~nno per p.1ssare addiriltura dalla prima alla 
seconda catei;or;a senza \lilf,liare in11al(gio alcuno. Chi 
volele adunque che ,·ada a pigliarlo questo ingag­ 
gio •olontario, meno qualcuno r.he desideri percorrere 
la carriera militare? E· prr queslo altri modi vi sono 
mii:liori dell'arrofamento di un anno. Aggiungete che 
colui che si decide a pagare questa esonerazione per 
passare dalla prima alla second~ c.itegoria, ha la proba­ 
bilità di non pagare niente, perché la aorte può desti­ 
narlo alla secondi categoria, mentre quando egli •aJa 
a farsi volontario di un anno, bis<1gna che subilo co 
minci a perdere un anno dei suoi 1\udi nell"arruola­ 
menlo, che paghi le somme <1cc<1rrenli per il suo man­ 
teoimenlo ed equipag~iamento come militare. Eviden­ 
temente i;li .svanlatci;i sooo tutti dal lato di coloro 
che pigliano l'arruolameoto. ComprenJo dunque ed ap· 
provo la intenzione di chi }11 immaginato questa inno­ 
vazione, ma vi assicuro eh~, cosi formulata, non riu· 
scirà. Non troverete di questi volontari. Lo scopo mio, 
o per dir m<·glio, l'e1Telto dt-i miglioramenti o delle fa· 
cilitnioni che io voleva, sarebbe dunque di procunre 
un m!Jlto ma11i;ior numero di questi Yolo11lari di no 
anno. 

Se v<1lete che ci sia un po'di nntaggio a pigliare que&ti 
arruolamenti, sopprimete almeno la disposizione dell'ar· 
ticolo sesto che vi dli autorità di far pagare una 1omma 
a quei v~lontari che, essendo di prim~ categoria, Yor­ 
ranno poi passare alla seconda. Ammellete almeno il 
passaggio ùi pien:> ~iritto, come fo aveva l'onore di 
proporre. Se la Commissione e l'onorevole Ministro 
ad~rissero a questo concetto, io non insisterei molto 
perché questo passaggio si facesse addirittura dalla 
prima categoria alla milizia provinciale;. ma franc1- 
mente, s~nza questi vanlal!Si, aenza quest'abolizione 
lii qualunque spesa per questi •olontari, la c<1ncessione 
che mi si fa è cosi insignilìcanle, che non posso a 
men<1 di dichiarare che non accetto 11 propost11. 

llispello alla questione degli studi io confesso che 
noA posso concordare nè col concetto del Ministero, 
nè con quello della CommissionP, Per i •olonlari che 
si 1kvono potPre deslinare ad uflìciuli nella milizia 
provincialP, per qui.lii cui si •uol favorire la car· 
ricra ci' ile, che pure è nfcessario fav<1rire in mollissimi 
c~•i, h• CHpi~co 1·~sig~nza di studi alib~stanza elevati· ma 

. . ' non JH•sso colla C••m1111ss1one Mmmdlere che non in· 
teressi di accordare il b~nflì7.io del volontariato che 
a qu•·lle classi r.he po>sono ral!giuni;erlo per questa liR. 

E qui i•> \è:11;;? a parlare ,:el sec<1n<.lo arlic<1lo Ja 
me proposto, il quale, lo rivelo, aveva per i1copo di 
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facilitare, di non intralciare i tirocinii di tutte 'le arti 
utili della società. Imperocchè non basta che la )p0i:e 
si presti a facililare la carriera d-ll'avvo. ato, dcl pro­ 
fessore, dell'in~e;;nere, uel medico, ma occorre ni•n· 
dio che il tirocinio lalvolla lungo di certe arli iudu­ 
striali e meccaniche e ddle belle arti le quali, come 
diceva l'onorevole De Guri, formano la gloria e la rie· 
chezza della civiltà italiana, sia anch' esso dalla le~ge 
tutelalo e promosso. 

Ecco le rat:ioni del mio secondo articolo nel quale I~ 
esigenza dell'istrusio-ie l~ltt-raria era minor». Esso prov­ 
vedeva che non fossero le carriere lii coloro, che a 
questa specie di nvenire si destinano, interrotte da 
on servizio obbligatoeio militare di 3 o 4 anni. 
L'onorevole signor ~linislro mi dice: - Iìiducete le 

esigenze dell'istruzione del primo articolo, e voi rag­ 
giungerete lo ~copo vostro. - lo mi permetto di esser­ 
nre che questo non basta, e mi perm-tro altresì di os­ 
servare che la le~ge prussiana, la quale, sia dello, o Si­ 
gnori, ad onore di quel paese, non sol» si occupa dell'e­ 
sercito, ma si occupa seriamente dello sviluppo industria­ 
le, inlelJettuale e.ì economico della popolazien«, la Je;::;e 
prussiana, dico, ha provvisto fJcililan<fa eJ accordando 
all'aulorità militare la facoltà di concedere perfino 111 
sussistenza ai rolontari di un anno. Questo io vol-vo 
ragj?iungere per via di un rP~olamenlo; come io vuleva 
r~ggiungere l'altro effetto, che in ozni modo YP~S • con 
piacere bene accolto, sr-bben' limitato, dal ~linistro e 
dalla Commissione, di concedere il ritardo nella chia­ 
mata sollo le bandiere, ai volontari di un anno. 

E qui, o Signori, bisogna che io dichiari che hB 
~nertito con dispiacere che l'onorevole relate re 
della Commissione non ha d1•tlo parola sopra quel 
concetto che si centiene nel terzo articolo da me pro­ 
posto, di dar cioè al llinistro r .. coltà tli emanare per 
decreto reale, sentito il Consiglio di Staio, un rri;o­ 
~ameuto per l'appliceeione di tulle le disposizioni con­ 
lenute in questi artiéoli, e che sono relative ai volon· 
Ieri di un ann<>. 
Io confesso che annetto molli~sima importJnza a 

codesta disposizione. 
Per me, o si1mori Senatori, il lfinislro della i;uerra, 

merci! questa legi;e la quale chia1<1a lulli sollo le 
bandiere, ai lroverà in conlallo con tntta la nozione, 
con tutte le famiglie, e per tiì anni conlinui con 
tutti 11l'indhiclui validi del p1f5e. Ora non è p~s­ 
sibile che questi moleplici contatti si possano rei;olare 
con pochi articoli di lfc;;e. · 

Ei;li ~. secondo me, ino1ispensaLile che 11l'applica- 
1ione di questa Ie11~P., perchè usa sia bene ac.colta, 
perchè entri nr gli usi, r~rdiP. non inrontri Hllriti nella 
popnlizione, è in<li<pPns~ùile di.·o the. si rrov.·cda con 
un rti;;olamento assai esl1·~0. b-ne stucliatn, come si 
ollengono solo col concorso del Cons glio di S1<1lo. E 
più di tulio si,coodo mP, ne aùliiso,;nP.rà qneslt> con­ 
cc!lto nuovo Ilei volontari di un anno. 

Appena acc~nnato in s~nato qnesto nuovo concetto, 

50 

voi avelP. Vti~utu rome ria più parli si sieno subito 
manif~stat·• id~e div~rse, Lisq:ni di,trsi, i qu,li per 
lo m~no meritano uno ~ludio 11rdonde. . 

l'erchè dol..il1ia11•0 noi t~;:liar~ la via al Gowrno ~1 
dar~. con un r .. golamento ben fallo rai:ione e sodd•· 
r I ' · sl• si.zione a qne le esi~tir,ze cht veran1ente fossero i;1u 

e neces;Hrie? 
l 1 duorpie vorrei upere se il silenzio della Colll" 

mi~sione e dd Ministro rispdlo a questa idea dcl 
re~olamento equi.,al~a ad un rifiuto, ossivvero ad un• 
ad,·sione. 

E v~nP.ndo a quella faco1tà che io vorrei concedere 
al Mini~lro di ritardare la chiamata d. i volontari sollo 
lti armi fino a 2l anr.i, confesso che non so vpùrr~ 
le ragi•·ni da Jiu,itarla a coloro che hanno fallo studi 
1111hersitari. 
Il~ detto che il paese è interessato a che non siano 

int .. rrdle molte carriere 1 he non sono precisa1vcu~• 
qn~lle che trovano i loro clementi ne~li. studi nnl· 
vn~il,ri; e pcrclu\ si dHt! nPp:are in modo reciso 1 
lutti gli altri questo fa•or•t L'esempio della Prussia, 
rhe l•1 concecle con tanta larghezza, perthè non do•tà 
t s.;H da noi se~uito I 

Que-ti ùul.ilii mi reslano, e mi òislolgono c!al con­ 
tentarmi delle limitate c!>ncessiuni fatlt·mi dalla Corn · 
missione.e dal .Ministero, le 11uali concessioni, giova 
ripekrl11, si riducono a due: che il volo1o1ario di un 
anno, il quale per via di esame si Ria reso iJ,ineo a 
divtnirA uriìciale, non sia tenulo di fdr servizio nella 
ri§erva dl·ll'es.,rcito ai tivo, ma passi imn;e,liatamente 
ndla mii zi~ pro\'inciale; I! che i i;iov··ni che stanno 
f.cr.~ndo il CO">O 11ni•·ersita1 io, Rbb:ano foco1tà di ritar• 
clare fino a 2i anni la loro preseuza sollo le arrni 
salvo ad impegnarsi av~nti il ventesimo anno. 

Quesle 1luti sole, o Signori, sono le conc•·1Sioni, le 
quali Fono b··n lun.:i dal ra~;:iun~Hé lo scopo che io mi 
proµoneva. Lo R<.o.po si 'f'aµi;iun~e colla l~~i;e prussiana. 
\'olde imitari•T lm tia1110; ma i111ili~mo anch.i nel bene. 
Questo è il concello da cui io mi sento ani.ualo. 

Dd reslo io vorrei che la Comrnis;ione e il Si· 
i;nnr Ministro non si fJCE~sero il:usioni. 

Io non ere.lo che sia piccolo il numero di coloro i 
quali a m~lincuore approvJno l'al>olizione ùdla surro­ 
gazione e .dell'esonerazione militare e, se si vorrà 
rcnolere queslà lei:~e troppo dura, io nen mi marni· 
i;lierd che es<a iuc•inlrasse molte op;iosizioni. 

Hipeto, io oon ho voluto toccore quest' Dl):omento 
della rsonuazione, e con piena fitiucia nel .Mmistro, 
e nella C•1m111issioue ho crecluto la surro~azione e 11 
eson~raziona d.onnose ail'est·rctlll, e mi sono d~ciso a.J 
aprn;:;:;arne l';obJ:1zion~, ma noa· ba~l~ <lire in rispo- . 

•Sia a col·. ro l:h~ I.i sos1e11i:ono quel!o che diceva or 
ora l't•aurevuld ne:a1or~. eh:~ cioè oc:l'E<erc:ito I.aliano 
r.011 si velilìcauo cha du.i o tre\'tntll guno;;aziooi al­ 
i'ann('. 

Senatore Menabrea, Rel. Ilo dello due mila. 
Scnato~e Cambray-Dl.iny. Domando perdono, ri- 
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gi•iardo alle snrrn .. ~zioni mi pare che abbia dello che 
ono I e · ' a~cento cinquanta. 
titSenaiore Menal>rea, Rei. Se mi 5i permette, io 
erò le cifre precise, 

D ~I numero dell~ surrogazioni nel t8GO fu di 356 f 

re 1810 si ridusse a 278 quello delle alTraocazioni 
u di f372 ' 
Sen· t • · · 

1 • ore Caml>ray-Dl&'DY. Comunque 111, non 11 
1'311~ più d' · · · · ' t a 

111• 
1 centinaia, ma 11 commciane a con are 

.~gliaia coloro che si approflttane della facoltj di 

1 
nerarsi s'a in un modo eia in un altro. 

D o duidnavn che questi dati fossero noli al Se­ 
Ctatto l•~r dimostrare tome, se noi scendiamo nel con­ 
tu· '0. ~1 abalire tutti i mo.Ji di affrancazione, e sosti· 
t ;r•i li 'Olo_nlariato di un anno, bisogna che q•1es10 
fio ontariato sia efnr.ace a tutelare quegli interessi, che 

9 
n~ra si tutelavano, dietro il principio dell'affrancazione 

~Ila libersaioue 11· . • 
I·, 

1 riassumo adunqus dicendo che a me sembrano 
su•G · . I · c1e11t1 li. proposte della Commissinne. 

to n quanto a me sarei disposte a'I accettare qualche 
di,5.1 ~he mantenesse il eonceun del pus1gi,:io di pien 
eh lito da una cat-goria all'~llra di questi Yolon1ari, e 
d e all.irgasse il campo delle ammissioni al •olo11taria10 

111 ~ir, .•nno ; che mantenesse il conce Ilo di aecordere 
Pe •ni~tro alcune facoltl d1 stabilirsi per Regolamento 
r rcliè questo sistema possa meglio essere radicalo 
ra noi. 
in="esidente. La parola i ali' onorevole llixio, se 
S:"e valersene, . 

p. 
1 
nat~re Blxio. Cert.imente, qualon non voi;lia 

rare 11 llioislro · )f • 
lnistro della. Guerra. Domando la parola. 

Pl'esidente. II, la p~rola. 
•a l'.tinlstro della Guerra. Il concello dell'on. Di~ny 
D rtbbe ecceilent~, ma ~gli pane dà u11 principio chd 
,•011 è P.sa1to. E;;li parie dal 1•rindpio che non ci 
1a p·· ,. 'U l'all'nncaz one: ma n11i l'alTranc•zionP la mante- 
d~11110, lirnit~la si, ma la mante11iam•>. È un s:slem~ 
a ''erso da quello pru~siano. Tnllo quanto ha detto 
.~ti •cretta10 dal Ministero, e si 1pplichPrà quando 
·,'. hpprima l'all'rancuzionP, cos~ alla quale spero si 
r'un~erà fr1 non molto. ~fa frallanto il principio di ar- 
ranca . •• I . ' I h il ~1~ne c ... ne co11cello eh idre una e11ge e e allarghi 
p 

11.er.v1z10 
mili1are ai:gravando il meno po$sibile le po­ 

r O •2JOni, )la nel modo che li 11ropO•IP, li VPrrt·bbe a 
t~~e ~~I •oloolariatn un al1ro me11" d1 favorire un pri­ 
~ ·~10 •• Noi non lo intendiamo vernmenle in questo 
p 01°: ~Lbiamo amme~so il Yolonlariato stmplicemenle 
t '.r produrrP. "•gli uflìfrtli 11i'Pse1ci10. Il prinripio cbe 

1sisteva nelle IP711i preccdPnti, esisle, s•Lben limil•1lo 
D ll•·h~ nella pres~nle. Chi paga, ml'dianle il pRf~rn~nlo 
ton .r•·sta l1!ieralo in1ieramen1e; ma quelfo che non ha 
po~(i~ cli fare il ~t·rv1z10 in tempo di p•ce, mediante 

3~~ni~nto, che Ha sa.ré meno, pHdiè prirM tra 
Cli lire e forse sarà ri.lollo ·• 24UO, resterà .CfrJI)· 
lo dalla primi cate11oria ~ quindi t meno neceaurio 

51 

di r.1rc tutti questi h•ori ai •olonl<tri nel senso che 
ba indicato l'onorevole CambrRy·Dii;ny. Saranno però 
necess~ri quando sarà lotulmenle soppressa l'.[ranca­ 
zione, ma lino che in qualche manier11 esiste, non 
1ono necessari, imperocchè il nostro è un sistema af· : 
rauo diverso da quello prussiano. 

Senatore Caml>ray-Digny. Dirò due sole parole 
in ri;posta: io non poSlio considerare come una affran­ 
cazione il passaggio dalla prima alla seonda cate­ 
coria. 
Presidente. Senatore Cambray-Digny, ella non .ba 

la parola e 1100 è permesso di turbare l'ordine della 
discussione; ella parlerà quan·lo Yerrà il suo turno. 

Senatore Caml>ray-Dlgny. È giusto. 
Presidente. La parol11 ~ al SPoatore Bixio. 
Sen•lore Blxio. Comincerò prima di tulio per ri- 

llJOndere a qut:llo che disse l'onorevole Camuray·Di­ 
ln!, il quale si all'•lica a discono1cere i nnta1111i del 
•olo n tari a to. 

Con l'anno del •olonlariato, egli dimentica che ai 
giunge ad assicurarsi rli non servire i 3 anni per I~ 
ranteria ed i 7 r•er la cavalleri.t, e quindi rimanere a di· 
1posizionB del Governo per altri 9 o 6 anni; e questo 
mi pare u11 grandi:111imo privilegio ed una gran con· 
cessione ralla alle r. miglie. . 

N•JR è da tacersi come la Prussia ar.cordi dtlle fa· 
cilitazioni nella leg~e in tempo di pace, m1 in tempo 
di guerra non ne accorda nu~una. 

Ora si noti la differenza tra un paese militarizzato 
co1ne la Prussia, ed il nostro, ed il livello morale dei 
due, p..r cui in Prussia UD uomo che arucge fraudo- 
1~ntemP.ole all'esercito è consi•lerato, mi si permetta 
la parola non trovandone altra, è con&iderato come 
un vigliacco, mtnlre in Italia aono r.onsiderati, tla 
certa 11ente, come uomini quelli che si tai;liano 16 dita 
per non fsser11 descrilli soldati. Disngna dunque te­ 
nere grnn ronlo di queste diverse condizioni. 

Detto così pH mettere in eviJenz.1, e per richia­ 
mare alla mente il rleGnitivo concetto degli emen­ 
damtnli, come i;li bo potuti all'errare e capire, poichè 
queste ùeneJellissime ramere nollre sono per metà 
uwde e per melà orbe, io bo biso~no ora che il Se­ 
nato mi conceda pochi momenti: io parlerò brno­ 
menl~, perchè l'ora è tarda, e poi non è slrdordinario 
ciò che voglio dirr.. 
Presidente. Debbo rare ossernre 111 Senato che 

la seduta ru apP.rta anche ad ora m11lto tarda: anzi 
era mio pensirro rli pr~gare 11li onorevoli Senatori di 
intervenire ali' ora prrcisa, perchè, a dir lero, non si 
mostrano troppo 1olleciti. 

S11n nrto ~hb il fare appello al sentimento di doYere 
dtl S•nalo, equivarrà quanto a.1 l'SS•·re as··olbto. 

011 J'on. Bixio pu/J continuare il suo discorso. 
Sdnalore Blxto. Debuo _cominciare dall'onorevole 

aenatore De Cori, il quale Veramente m'incantaYa ieri 
c11l auo discorso. lo a151porn11 il 11!0 modo 1plendido 

~ .. ~ ..... 
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di esporre, con quel linguaggio che mi riccrdava il suo 
omonimo di cui parla Alfieri nella sua vita, 
lo capisco che naturalmente a dire le cose cosi bene 

non ai giunge aenza essere oratori; certo la bella lin­ 
rua e l'energia del gesto mi fecero grande effetto. 
Ila mi domandai: che cosa dice 't Esaminiamolo: mi 
pa"e che base del criterio dell'onorevole senatore 
De Gori sulla organizzazione prussiana fosse il fatto 
che l'ordinamento d'oggi sia l'ordinamento del gene­ 
nle Scharnliorst, Il Senato sa che il ~enerale Schar­ 
nhorst ~ d'altri tempi. li Senato sa che la Francia nel 
1808, dopo d'aver vinto la Prussia, le imponeva il 
trattalo di Tilsilt e la successiva convenzione in cui 
per un articolo sfweto la Prussia non potrebbe avere 
sotto le armi che 4'! mila uomini di forza armata, forza 
che la Prussia non poteva aumentare per dieci anni. 
Questo trattato .. spiega molti fatti che abbiamo veduto 
nel t813-U-15 e t870 e {8711 
Il generale Scharnhorst, ch'era sl•lo capo di Stato Mag­ 
giore di Blùcher, dopo la capitolazione di Lubecca, fu 
nominato dal Re di Prussia capo di Stato Maggiore del­ 
l'armata prussiana, e Presidente della Commissione 
incaricata del riordinamento dell'esercito, e come tale 
Cu •eramente il Ministro della Guerra d'allora, 

E certo il generale prussiano seppe trovare il modo 
per cui gli elementi militarizaabili del paese passassero 
attraverso, dirò così, i quadri dei U mila del trattato; 
e la cosa riusc\ tanto, che nel t813 la Prussia potè 
mettere io armi 'l;;() mila uomini e veudicure gli ol­ 
tra~i;i sofl'erti. 

Ma oggi abbiamo lutti presente alla memoria che la 
Prussia ba riorganiszato un esercito malgrado le Ca­ 
mere, malgrado il pHese, malgrado tutti quelli che se 
ne lodano oggi, perchè l'esercito e le vittorie prussiane 
del i 8G6, e dopo, 1000 l'opera d'un uomo, o tulio al 
più di due o di tre; sono l"oper1 d'un gran sentimento: 
gli uomini del Governo in Prussia banno sentito la 
necessità di un esercito, e non hanno mai transauo 
sopra tale necessità. 

Disgraziatamente ciò non l'abbiamo. sempre veduto 
dappertutto nei paesi che forse ne avrebbero ma~giur 
bisogno della Prussia. 

Dunque si vede che l'ordinamento Prussiano d'ogg] 
è tuu' allro che quello che l' ba fallo Scharnhorst t 

questo è un fatto che mi premeva rettificare, fallo 
che si sente spesso ripetere, e la Francia stessa, la 
Prancia officiale •i si è ingannata; si è sempre sup­ 
posto che la Landwher fosse qualche cosa . vestita da 
soldato, che non valesse niente; la Landwher è ben 
altra con, 1000 uomini che han servito tre anni, e 
che già fecero il tempo come riserva, sono, insomma, 
soldati esperimentati. 

Dunque non è che si debba dire che noi prendiamo 
esemvio da un ordinamento che non ha una gran 
portata. Dico queste perchè il Senatore De Gori ha 
asserito che po' poi gli ordinamenti militari non danno 
la Tilloria a neasuno ; io j)l!nso al eonlrario che cli 
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orhnamenti militari assicurano la vittoria • chi 51 

stabilirli e mHn~eoerli. . .. di 
Certo che se 11 Paese non intende, e gli uomini 

GoYerno non vogliono, ed il Ministro dell~ Guerr~ cOID~ 
quello ddla Marina devono loltare lii continuo rra I 

loro colleghi, allora torna inutile lutto. 
QuPsle cose io procuro di dirle con quella calm• 

che il Senato mi inspira, lasciando che esso nella sua 
saviezz~ decida fra la mia opinione e· quella degli or•· 
tori cui rispondo. 

L'onorevole Senatore De Gori diceva che la sor~ 
delle batlaglie dipende spesso Ja arcane ra:;ioni, e<I. 
il c.iso che talora fa vintt!re una ballagli~: ed io r•· 
spoodo che lalora, quando non si è potuto, o vfJlulO. 
o saputo far qnello che si doveva f,1re, ed in ltlYIP0'. 
allora sarà il caso; quindi si invent.too le sc~s~; ;0; 
nd 1866 abbiamo inventato l'insucceuo, '.ilarila) e 
Franr.esi ora inventarono l'assedio di Parigi. 

A me par miglior cÒnsiglio studiare qu.ill' ?rJin1~­ 
mP.olo Pru~~iano in forza del quale i soldati d_e .·' 
Prussia poterono prontamente mobilizzarsi, riunir>•• 
co'!lbnllere e vinrere in modo tanlo strepiloso in AU· 
stria ed in Francia. b 

L'onorevole Senatore Rossi, lam.:nta anch' esso e e 
noi volgiamo lo si;uarJo allealo a;;li ordinamenti prus­ 
siani. 

Dirb all'onorevole Senatore Rossi che il noslro non. 
è che l'ordinamento francPse: prendete tutte le lei!~ 
che r~11gono il nostro e~ercito, il codice penale, le di· 
verse l1:~gi organiche, il regolamento di disciplin•• 
tulle le disposizioni regobmentari che ne dirigono le 
manovre, tullo quasi è Francese, e con ben poche fl· 
rianli. 

L'onorevole Senatore Rnssi, seguendo in parte ('o· 
norevole De. Gori, dicna: formicmw un e1ercilo iW 
liano, prendiamo dagli altri, ma facciamo vn e3ercilO 
ilaliano. 

Che cosa vuol d;r ciò ? 
Ma per fare un esercito ilaliano di cose r.ostre, soP· 

primerele \Oi i fu- ili rigati, e l'arti~lieria d'ofi;i, i co·­ 
razzamenti, l" macchine a vapore, e via via cosi? 

Cerio non è cosi che la io tendono gli onorevoli Sen•· 
tori a cui rispondo. Duoqu~ per •oler fare un esercito it•" 
liano bisogna prendere il buono do•e ci è, e gli inSt>r;n•· 
menti di tutti; sarebbe chiudere gli or.chi alla verilj'. 
il dire cb11 I'ordioamenlo Prussiano non abbia fallo 11 
nostri lliorni le migliori pro~e; e poi abbi~mo noi i~ 
IL~lia oggi un or<lioamenlo che posia dirsi nostro· 
L'~bbi111no noi mai avuto doro i Romani? Qu•llO Jcl 
Re111no d'Italia, del Pie•n<>nte, della Sardep1a, d1 Napoli• ' 
S1a1i minori che allro erano che eserr.iii Francesi T 
E s'intende che fosse cosi; in pa!salo la Francia viPS• 
!Europa, o~lli è viula da altri. Di quESto;;li uni accaiiir 
nano i Capi, 111li altri le islitu1ioni; c~~lo gli 11n~ · 
e le altre •i banno la loro l'arte; cercbi1mo dunque il 
bene doT'è. Biso11na eh' io sia bre•e, perch6 Tedo cb' : 

l u ij 
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l'orologio gira e cammina· dirò una parola ancora 
~ S· ' enatore Iìnss], 

1 
L"on·irel'Ol\l Senatore Rossi diceva : voi togliete troppi 

e erne111i all'industria ed al commercio del paese. 

8 
~o ho presso ili me una tabella che l'Uffìclo .reilerale 

.vizzr.ro di Statistica ha pubblicato nel t86'.l. Da essa 
:~:c~rge .clip pur tropp? fra noi c?loro cui può dirsi 

sieno senza, o con ignoto mestiere, sommano a tale 
una ·r . c,i ra, da lasciar credere che non saranno lo brac- 
c!a che mancheranno in Italia ma la volontà. Come 
8( ' d ' . . . e e dalla 'segueute tabella, ],, cifra di coloro che 
oon 8• t I sa ccsa facciano, somma al 3i per een lo, men- 
~e fra altri popoli d1·ll'Europa civile in Francia solo 

@I unge al 7. 7 per cento> I 
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Vede l'onorevole Senatore Ro3si che noi non siamo 
~BI parziali p<'f l'ee<'rcito, da non lasciare uomini pcl 
avoro. Cosi egli, da quel valent"nomo che è, potesse 
0Ccuparne molti~simi nncora fra i molti che già occupa 
llelJe sue valli e nelle sue industrie. 
d' Or~ bisogna ch'io dica più particolarmente di coloro 

1 cui è partlla n(!f;li emendamenti che disrutiarno. 
!!eco qui, risulta dalle statistiche milit.ui ufliciali dcl 
generale Torre che io .mrdia circa il 640 per mille 
dci;ti inscriui annui sono illellerati. 

Il Senalo può contare che qnrsta statistica del Torre 
i Una delle più esatte che si pubblichino òa ooi: ebbene; 
è r ·1 · · 1 ac1 e comprPndere quanto imporli a buon andamento 
del servizio non 10!0, ma quanto sia indispensabile che 

un maf!gior numrro d"iscritti sappiano almeno i primi 
clementi della scrittura. 

Come formare con qutsli elrmenti gli allievi dei 
graduati di bas3a forza? Come formarli FegnatamE>nte 
nella fanteria, quando tulle le armi speciali ne banno 
attinto! A questo bisogna pensare, tanto J•iù oggi colle 
(trme a 3 anni. lù so che allo stato attuale llelle cose 
/, assai dilficile formare quello r.be nei reggimenti chia­ 
mano il pclollofll dtgli a!lievi islrullori' e i colonnelli 
si reputano fortunati quando riescono a mettere insieme 
il t O 010 di jnscritli dei 300 circa che ricevono leva 
per leva, rppure alla fine d'anno i graduati bisogna . 
tro,·arli, perchè quasi tutti i graduati lasciano il servizio 
colla loro classe! È questa condizione di cose a cui 
bisogna trovare un riml'dio, se si vuole un· eRercito. 

Qnando l'onorevole Rossi vorrà prendere in qualche 
con5iderazione le mio OR.~ervazioni, e tener presente 
che soli in Europa abbiamo il H per cento (sempre 
srcondo la tabella dell'UfCiciù rederale S\izzcro di Sta­ 
tistica) della popola7.ione attiva aùdella all'industria, 
mentre fra' popoli dell'Europa civil<l chi conta meno 
numera il 29 r•er r.ento; egli, l'onorevole R<'ssi, ci con· 
SPntirà gli elementi che sono necessarii al buon anda­ 
mroto di quell'esercito che è pur fondamento del no­ 
stro edificio oaT.ionale e eociale. 

Ad ogni modù permellctt>mi, o Signori, che io vi. 
dica (io clic &ùao poco sospello di parzialità perchè 
lascio la mia carrit·ra militare, quindi noo (1arlo che 
del pa~sato) permettdcmi di dirvi ·~hc gritaliani, pas­ 
sando attraverso l'esncito, non si peggiorano no, ma si 
migliorano, perchè acquistano, non fosae altro, la co­ 
scienza di avere una Patria, il cbe prima forse non cono­ 
scevano pcrcbè •.•.. i perché sarebbero molti, e l'ora 6 
troppo tarda per chiarirli. 
Presidente. La contiouaziooe della discusaione 6 

rimandata a domani. 
Domani seduta pubblica alle due col seguente ordine 

del gioroo: 
Seguito della discuseione dello schema di legge re- 

lativo alle basi generali dell'ordinamento dell'esercito. 
Diecu88ione dci seguenti progetli di lrgge: 
Maggiore 'Pe~a pel bacino di carenaggio di Me88ina. 
Revisione della rPndita dl'i fabbricati in Firen1e. 
La 1edula è sciolta (ore 6). 
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